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BRAVA ROMA! 
La Federazione Comunista di 

Roma si è impegnata a superare 
di TRE MILIONI l'obiettvofissatole 
dal Comitato Nazionale per il me
se della nostra stampa. 
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Un episodio 
Nell'ultima seduta della Came

ra dei Deputati, prima delle va
canze estive, la maggioranza go
vernativa bocciò a scrutinio se
greto una proposta di legge di 
iniziutiva parlamentare tendente a 
prorogare i contratti di affitto dei 
fondi sustici tenuti da affittuari 
imprenditori, non coltivatori di
retti. La proposta era stata fatta 
da un gruppo di deputati D. C , 
ed era stuta appoggiata dai comu
nisti e dalle sinistre. Durante la 
discussione di questa proposta di 
legge l'On. Segni < marcò visi
ta >. Ai-,banchi del Governo se
deva l'ineffabile Ministro Guarda
sigilli il quale, dopo aver lavorato 
sott'acqua per sabotare la propo
sta di legge, dichiarò di astenersi 
dal voto. 

il rigetto di questa proposta di 
legge è stato, naturalmente, salu
tato con parole di soddisfazione 
dalla più retriva stampa agraria 
e reazionaria. La. quale ha finto, 
di stupirsi che i nostri amici ab
biano appoggiato la proposta; e 
volendo trovare una spiegazione 
del nostro atteggiamento, ha scrit
to che i comunisti cercano di met
ter zizzania tra gli affittuari im
prenditori e la grande proprietà 
agraria* 

L'episodio parlamentare al qua
le ci riferiamo merita qualche pa. 
rola di commento, tanto più in 
questo periodo nel quale molto si 

f iarla di riforma agraria e di po-
itica produttivistica, > specie in 

quegli ambienti conservatori e go
vernativi che temono la riforma e 
conducono una aperta politica an
tiproduttivistica. 

Coloro che ignorano od hanno 
interesse ad ignorare la politica 
agraria dei comunisti, possono af
fermare che sostenendo la propo
sta di proroga dei contratti dogli 
affittuari imprenditori capitalisti 
noi abbiamo improvvisato una 
mossa tattica, per gettare confu
sione tra gli avversari. Ma quelli 
che seguono la nostra azione po
litica pluridecennale sanno che nel 
nostro atteggiamento, in • questa 
occasione, non c'è stata nessuna 
improvvisazione; sanno che noi 
abbiamo preso le parti del capi
tale agrario contro la proprietà as
senteista; e questa posizione, dopo 
la liberazione nazionale, l'abbiamo 
tradotta, ogni volta che ci è stata 
possibile, anche nelle leggi. 

Coerenti con questo atteggia
mento, e come hanno visto i depu
tati della Commissione di Agricol
tura della Camera, abbiamo soste
nuto (e sosterremo in Assemblea), 
attraverso il nostro controprogetto 
di riforma dei contratti agrari, che 
i principi! della stabilità sui fondi 
e della « giusta causa > vengano 
estesi a tutti i'contratti, da quello 
del salariato a quello dell'affit
tuario imprenditore. Nei nostri 
discorsi e articoli, nelle nostre 
pubblicazioni di Partito, abbia
mo sempre sostenuto questi pun
ti di vista, assieme a tutti que
gli altri che mirano a favorire il 
capitale agrario nei confronti del
la pura proprietà. E ciò si com
prende. La riforma agraria, quale 
noi la concepiamo e la concepi
scono i contadini, in tutti i suoi 
sviluppi, ha come scopo princi
pale l'abolizione della proprietà 
assenteista e parassitaria, la qua
le genera la rendita dominicale, 
residuo di una economia non ca
pitalistica. Il danaro che viene 
pagato, sotto forma di rendita, al
l a proprietà, è danaro distolto 
dalla produzione agraria e, assie
me agli altri vincoli che derivano 
dal diritto di proprietà, rappresen
ta un intralcio, un ostacolo grave 

. al libero sviluppo delle forze pro
duttive. 

Non c o , dunque, da meravigliar. 
si se, ogni volta che ci si trova di
nanzi ad un contrasto fra la pro
prietà e l'impresa, noi prendiamo 
posizione a favore di questa con
tro quella. " : '*''•*•' •-
- Pure, noi abbiamo molti, seri e 

{profondi motivi di contrasto e dì 
otta con il capitale agrario. La 

proposta di legge sulla proroga 
dei contratti degli affittuari im
prenditori è venuta in discussione 
alla Camera proprio all'indomani 
di una lotta agraria lunga ed 
aspra, qual'è stata il grande scio
pero dei salariati e dei braccianti. 
In questa lotta gli imprenditori 
agrari, in generale, hanno fatto ri
corso a tali mezzi di lotta contro 
ì lavoratori, da risvegliare nella 
nostra memoria i ricordi del pri
mo fascismo. E il fascismo agrario 
nacque soprattutto ad iniziativa 
di queste categorie degli affittuari 
capitalisti, sostenuti da tutti * i 
eruppi sociali reazionari. Nella 
lotta agraria recente sono caduti 
colpiti a morte sei lavoratori; pa
recchie centinaia sono stati feriti; 
numerosi sono stati arrestati ed 
imprigionati. Questi fatti dimo
strano che tra i lavoratori agri
coli e gli agrari affittuari vi sono 
seri motivi di nrto, perchè gli uni 
sono il proletariato e gli altri sono 
ì capitalisti. 

Ciò nonostante non possiamo e 
non dobbiamo, a cagione di que 
sii contrasti di classe, dimenticare 
che il capitalista affittuario paga 
una rendita al proprietario assen
teista. Anzi, lottando contro il ca 
pitalista agrario vogliamo spin 
gerlo a rifarsi snlla rendita delle 
Incisioni che le rivendicazioni dei 
salariati producono sul suo pro
fitto. 

La diminuzione fino alla sop
pressione della rendita signorile è 
nell'interesse dell'impresa e del la
voro. Sino u ieri, l'affittuario si ri. 
faceva sui salari e sulle condizioni 
dei lavoratori, del maggior fìtto 
impostogli dalla proprietà; noi vo
gliamo che affittuari e salariati, 
difendendo i propri rispettivi in
teressi, colpiscano insieme la ren
dita. E ciò è assolutamente giusto 
dal punto di vista ' economico e 
morale, dal punto di vista della 
produzione e della giustizia so
ciale- Ed è sulla via di una ri
forma agraria conseguente. 

La nostra linea politica è, dun
que, meditata. Non seguiamo gli 
impulsi né siamo preda ad im
provvisazioni. Fin dal 1905, V. I. 
Lenin, elaborando le direttive 
dell'azione del proletariato russo 
nelle campagne, indicava questa 
doppia linea di condotta: « In
sieme alla borghesia contadina 
contro ogni servitù . e contro i 
proprietari fondiari ultrareazio
nari, insieme al proletariato del
le città contro la borghesia delle 
campagne e ogni altra borghe
sia >. E' una direttiva assoluta
mente giusta ed applicabile (con 

giudiziosi ' adattamenti) nella 
nostra situazione italiana; ih una 
situazione, cioè, nella quale oc
corre dare alcuni duri colpi alle 
vecchie strutture economico-socia
li, nello stesso tempo in cui bi
sogna far avanzare le posizioni 
dei lavoratori, facendoli parteci
pi . della direzione del processo 
produttivo aziendale e nazionale. 

E' assai sintomatico il fatto 
che la maggioranza democristia
na, pur non potendo condividere 
il nostro orientamento, in gene
rale, abbia però respinto una' leg
ge che favoriva il capitale agra
rio contro la proprietà. E' sinto 
matico, nel momento in cui es
sa parla di riforma fondiaria e 
contrattuale. L'episodio conferma 
che la D.C. non può compiere 
nessuna seria riforma sociale, 
perchè gli interessi dominanti nei 
suoi gruppi dirigenti e nella sua 
direzione politica sono gli inte
ressi della grande proprietà agra
ria e dei monopoli industriali. Di 
questa conferma pareva a noi non 
ci fosse nessun bisogno. Ma poi
ché è stata data vtidl : dite che 
il bisogno c'era. : 

Dobbiamo, dopo di ciò, parla
re della < riforma fondiaria > al
lestita dal Governo? 

RUGGERO GRIECO 

LE SOCIETÀ' MONOPOLISTICHE PIOVRE DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Il trust dei telefoni chiede 
l'aumento delle tariffe per II 40' 

Profonda impressione nel Paese per la crisi elettrica - / sinda
cati di Terni propongono la nazionalizzazione degli impianti 

Le rivelazioni del nostro giornale 
sul progetto governativo che prevede 
la chiusura dell'industria elettrochi-
mica e siderurgica, come prowedi-
merrto di emergenza per arginare la 
paurosa crisi dell'elettricità, hanno 
suscitato vivo scalpore nell'opinione 
pubblica. Alcuni degli stessi gior
nali governativi di fronte alla gra
vità dei latti hanno trascurato que
sta volta la loro funzione di mini-
mizzatori per sottolineare i gravi 
pericoli che minacciano l'economia 
nazionale. 

e Industrie minacciate per la cri
si dell'elettricità »; con questo gros
so titolo, ad esempio, il < Mo
mento » ha ripreso le notizie de 
« l'Unità ». « Le industrie — scrive 
il " Momento " — - che per prime 
e più accentuatamente verrebbero 
a risentire (della crisi dell'elettrici
tà, N.d.R.) sarebbero la elettrochi
mica e la elettrosiderurgica, ossia 
un complesso che raduna poco me
no che centomila operai. Ne risen
tirebbero anche i commercianti a 
causa della sospensione della pro
duzione e in definitiva i consuma
tori, già angustiati ; abbastanza a 
causa delle restrizioni elettriche». 

Nel quadro delle reazioni a dei 
commenti della stampa merita di 
essere segnalato un corsivo della 
« Voce Repubblicana » nel quale si 
afferma che la crisi dell'energia 
elettrica è da attribuirsi alla defi
cienza di pioggia e che il governo 
e gli industriali elettrici hanno fat
to del loro meglio per affrontare 
la situazione costruendo decine di 
impianti e facendo aumentare la 
produzione fino al 149 •/# dell'ante
guerra. -

Scarsità dì impianti 
Come è noto questa cifra è stata 

smentita dagli stessi dati forniti 
dalla Edison, dai quali risultava 
che la produzione attuale è appena 
al 109 % del periodo precedente al
le distruzioni belliche. Ma a ridi 
colizzare la tesi del corsivista pac 
ciardiano è venuta una - intervista 
dello stesso presidente dell'Associa 
zlone Industriali Elettrici, ing. Pie
ro Ferrerie 11 quale ha dichiarato 
al quotidiano economico «24 Ore 
di Milano: « La principale causa del 
deficit di energia consiste nella 
scarsità di impianti e quindi nella 

Più di novemila morti 
nel terremoto dell'Ecuador 

Circa ventimila feriti - Dodici miliardi di danai 
QU1TO. 8 — E* annunciato uffi

cialmente che 1 morti del terremoto 
di venerdì acorso nell'Ecuador han
no raggiunto la «Paventosa cifra di 
9.241. Eolo nella citta di Ambato ci 
sono stati 5.000 morti. I feriti supe
rano 1 20.000. I danni' scendono a 
venti milioni di dollari (circa 12 
miliardi di lire). 

Il governo dell'Ecuador ha orga
nizzato oggi un vero e proprio pon
te aereo per l'invio di viveri e-ri
fornimenti alla zona colpita dal ter
remoto. Aerei di ogni tipo partono 
di dieci in.dieci minuti alla volta 
della città di Ambato. di ventimila 
abitanti completamente distrutta 
dalle «cosse degli ultimi fiorai. 

La zona colpita die si stende su 
quattromila miglia quadrate, ha u-
na popolazione totale di circa cen
tomila persone. 

Il settanta per cento di tutte le 
case di abitazione è stato distrutto 
dal terremoto e molte altre mi
gliala sono state danneggiate. 

Il presidente della repubblica del
l'Ecuador. Carlo Plaxa, dì ritorno 
alla capitale dalla visita sui luoghi 
colpiti dal terremoto, ha fatto una 
drammatica narrazione alla radio 
della immane sciagura. Egli ha In
vitato il paese a collaborare alla ri
costruzione della zona colpita ed 
alla assistenza al superstiti. 

• Un terremoto di inaudita vio
lenza — ha detto 11 presidente — ha 
distrutto le città di Ambato. Guano, 
Pelileo. e danneggiato in modo gra
vissimo gli altri centri della pro
vincia di Tanguranua Tutte le fat
torie della regione sonp andate di
strutte e la città di Pelileo è stata 
letteralmente rasa al suolo. Basti 
sapere che su tremilaeinquecento 
abitanti di Pelileo ne sona soprav-
vs tanti appena trecentocinquanta. Le 
zone colpite sono fra le più impor
tanti Industrialmente nel nostro 
paese. L'abilità degli artigiani di 
quella zona era nota in tutto il 
mondo. Nel giro di pochi minuti 
tutto. è andato in rovina >. 

Il presidente ha cosi continuato 
nella sua drammatica descrizione: 
< Grandi edifici sono crollati seppel
lendo coloro che vi abitavano. I 
fianchi delle montagne hanno lascia
to scendere, aprendosi, paurose fra
ne. I fìiuml sono usciti dal loro let
to ed hanno invaso letteralmente 
le terre. Nuove scosse nella giorna
ta di sabato e di domenica hanno 
aggiunto rovina a rovina. Aerei di 
ogni tipo sono impiegati per la pri
ma assistenza delle zone colpite, e 
per trasportare a Culto ed In altri 
centri 1 superstiti ed 1 feriti. Le 
strade non sono praticabili dai nor
mali autocarri. Paralizzate le fer
rovie. interrotte le comunicazioni 
telefonichi e telegrafiche. Una squa
dra di soccorso, che ha raggiunto 
Guano, non ha trovato una sola 
persona vivente. I pochi superstiti 
hanno abbandonato in preda ad un 
terrore Indescrivibile le rovine del
ta loro città ». 

Il presidente ha quindi esortato II 
popolo a- impiegare ogni risorsa Per 
restituire alla normalità le regioni 
e le popolazioni colpite. 

Il cordoglio di Einaudi 
il Pmiraffte tfjMMiìMi 

Il Presidente della Repubblica 
Einaudi btv inviato 'ài presidente 

della Repubblica delTEquador il se
guente telegramma: 

« P e r la grave sciagura che ha 
colpito la Nazione amica voglio dir
le Signor Presidente con quanto 
sincero animo, in perfetto spirito di 
solidarietà latina, l'intero popolo 
italiano partecipa al dolore del po-
oolo ecuadoriano. Aggiungo la 
espressione del mio personale cor
doglio». • .. 

Terremoto a San Francisco 
SAN FRANCESCO, 8. — Una lieve 

scossa di terremoto è stata avver
tita oggi alle undici (ora Italiana) 
nella baia di San Francisco. Non 
si segnalano danni. La scossa, se 
eondo 1 rilievi dell'osservatorio sismi
co della università di Berkeley, era di 
notevole Intensità, con epicentro a 
circa dlclotto miglia dall'osservatorio 

insufficiente producibilità. rispetto 
al fabbisogno ». 

L'esattezza delle notizie pubblica
te dal nostro giornale è dunque con
fermata da sempre nuove fonti. E' 
indubbio — nessuna smentita uf
ficiale è intervenuta — che il go
verno stia preparando un piano di 
eccezionale gravità ai danni di 
due fondamenali settori dell'indu
stria nazionale. -

La situazione alla quale la impre
videnza del governo e dei gruppi 
elettrici ha portato la nostra eco
nomia è estremamente seria. E' 
prevista infatti, secondo dati uffi
ciali. una deficienza asso.uta di 
energia per il prossimo inverno 
di circa dieci settimane, i bacini 
del Nord, che in questo (periodo do
vrebbero esssre riempiti, vengono 
invece già svuotati per sopperire al
le necessità immediate. Durante il 
mese di luglio sono stati consumati 
tutti gli apporti di acqua che avreb
bero dovuto servire per riempire 1 
serbatoi. Nello stesso mese si sono 
infatti accumulati 90 milioni di 
Kwh. invece dei 250 milioni '* di 
Kwh. che si accumulavano nello 
stesso periodo degli anni scorsi. Sia
mo di fronte alla più pesante cri
si di energia elettrica che l'Italia 
o altri paesi europei abbiano mai 
avuto. 

Di fronte ai 1400 milioni di Kwh. 
prodotti mensilmente negli anni 
precedenti, quest'anno sono stati 
prodotti appena 990 milioni di Kwh. 
Questi dati si riferiscono all'energia 
idroelettrica. Per quanto riguarda 
la produzione termica la situazione 
è altrettanto grave. Nell'ultima set
timana sono stati infatti prodotti 
appena 8 milioni di Kwh. di fronte 
al 32 milioni di Kwh. prodotti nel
l'inverno scorso: esattamente un 
quarto! E qui. trattandosi di ener
gia termica, non ai vorrà ^dar la 
colpa alla pioggia. 

Malgrado le restrizioni già adot
tate 1 serbati della Terni che for
niscono l'energia a tutta l'Italia 
Centrale saranno totalmente esau
riti entro'la seconda metà del mese 
in corso. Nell'Italia Meridionale nei 
serbatoi della Sila, in cui normal
mente si accumulavano 280 milioni 
di Kwh., ne sono attualmente accu
mulati solo 55 milioni. 

Se si tiene presente che gli stessi 
trust elettrici, quando nel '45 si 
profilò la minaccia della nazionaliz
zazione, 6Ì affannarono ad assicura. 
re che avrebbero costruito impianti 
per uno-due miliardi di Kwh. al
l'anno, e che neppure questo è stato 
fatto, ci si rende conto delle gravi 
responsabilità che gravano sui mo
nopolisti. I rilevanti profitti realiz
zati nella produzione di energia 
elettrica sono stati infatti investiti 
dagli azionisti in altri settori indu
striali a reddito ancor più elevato. 

Può continuare un governo qual
siasi a lasciare nelle mani di que
sti gruppi un settore che si è rive
lato decisivo per tutta l'industria 
nazionale? 

Le richieste dei lavoratori 
• Una risposta chiara ed inequivo

cabile è stata data dalla classe ope
raia. 

Neil» riunione del Consiglio ge
nerale del ' Sindacati di Temi è 
stai* chiesta 1» nariosalizzazkne 
dellm industria Idroelettrica, aia di 
produzione che di distribuzione. In
sieme * questa misura di carattere 
strutturale i lavoratori di ano dei 
più importanti complessi aidernrgl-
ei italiani hanno chiesto la riduzio
ne drastica di tutti i consumi vo
luttuari, il blocco delle tariffe, nes
suna ridartene dell'erogazione di 
energia alle fabbriche ed i o caso 

di impossibilità assoluta di risolve
re altrimenti la crisi, la garanzia 
del salario settimanale per tutti 1 
lavoratori. 

Insieme a queste misure urgenti 
si impone, come da tempo ha chie
sto l'Esecutivo della C.G.I.L., l'in
cremento immediato della produzio
ne termoelettrica. Per l'accoglimen
to di queste richieste la classe ope
raia è decisa a mobilitarsi a fondo. 

/ / settore dei telefoni 
Ma i danni arrecati all'economia 

nazionale dal dominio del capitale 
monopolistico privato nei campo 
del servizi d'interesse pubblico non 
6{ arrestano qui; come non si arre
stano qui le minacce che questo 
stato di cose comporta per i consu
matori tutti. Ne abbiamo avuto ieri 
una conferma che non potrà non 
allarmare 1 cittadini, già colpiti dai 
continui aumenti di tariffe e di 
prezzi. 

La Associazione delle società con-
ce-sii nari e telefoniche (ASCOT) ha 
presentato al Comitato Intermini

steriale dei Prezzi la domanda di 
autorizzazione ad applicare un au
mento del 40% sulle tariffe te cro
niche attualmente in vigore. 

Senza questo aumento — e senza 
la garanzia del prolungamento a 
lunga scadenza delle concessioni — 
le quattro società STIPEL,' TELVI, 
TIMO e TETI hanno dichiarato che 
non affronteranno alcun programma 
di lavori per Io sviluppo della rete 
telefonica. Contro questo ricatto e 
contro gli amumenti è energicamen
te Intervenuta la Federazione dei 
dipendenti dalle aziende telefoniche 
(FIDAT) sostenendo la necessità 
dell'unificazione dei servizi telefo
nici, unificazione raggiungibile sol
tanto attraverso la costituzione di 
un'unica azienda in cui la maggio
ranza delle azioni sia in mano allo 
Stato. Tale soluzione, pienamente 
attuabile, eliminerebbe qualsiasi 
criterio speculativo in un campo di 
interesse cosi palesemente pubbli
co. Anche in questa nuova batta
glia che si apre, lavoratori e con
sumatori sono naturali alleati. 

NUOVE GESTA DEI FUORILEGGE IN SICILIA 

Scontro a bombe a mano 
tra banditi e carabinieri 

Un carabiniere ucciso - Due autocarri e 
cinque automobili svaligiati in una notte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 8. — Nel breve giro 

di due giorni ed a poche ore di 
distanza dalla sparatoria di Liscian-
drino, durante la quale un ban
dito è rimasto ucciso, i fuorilegge 
hanno fatto di nuovo parlare di se 
in tre diverse località delta Sicilia. 
Un carabiniere morto é il 7iuovo 
bilancio delle fliomatc di domenica 
e di oggi. 

Il •mortale conflitto a fuoco è 
avvenuto in provincia di Siracusa. 
Tre carabinieri facenti parte di una 
pattuglia della stazione di Vittoria 
facevano ritorno da un servizio di 
perlustrazione. Improvvisamente, 
giunta in contrada Targena, la pat
tuglia veniva fatta segno al lancio 
di numerose bombe a mano da 
parte di sconosciuti appostati su un 
terrapieno costeggiante la strada. 
Una delle bombe colpiva l'appun
tato Giuseppe Leotta, di 44 anni, 
che rimaneva ucciso sul colpo. I 
banditi si dileguavano senza per
dite. 

Un'altra aggressione di banditi 
alle forze dell'ordine è avvenuta in 
territorio Santa Cristina di Gela, a 
poche diecine di chilometri da Par-
lermo. Quattro banditi armati e 
montati a cavallo scaricavano le lo-

IL VIAGGIO IN EUROPA DEI MESSAGGERI DI GUERRA 

Bradley avrebbe incontrato 
delegati di Tito a Vienna 

1 tre generali americani sono riparliti per gli S, lì. - La Gran 
Bretegna chiede di impiagare le armi di 1 rumati nelle colonie 

VIENNA, 8 — 1 capi dello Stato 
Maggiore americano «.. sono partiti 
òggi in aereo per Wàshington alle 
16,37. " * • • . • 

Secondo le agenzie l'attività vien
nese dei generali Bradley, Vanden-
berg e Denfeld si sarebbe limitata 
a un rapporto tenuto all'alta uffi
cialità delle forze americane di oc
cupazione in Austria. Essi non a-
vrebbero avuto alcun colloquio con 
le autorità austriache dato che l'Au
stria non fa parte dei paesi del 
Patto. Tuttavia ieri sera essi si so
no incontrati in via non ufficiale 
con il Cancelliere Figi, con il Mi
nistro degli Esteri Grueber e col 
Ministro degli Interni Helmer al 
pranzo dato dal Comando ameri
cano. Come hanno già fatto a Fran
coforte, a Londra e a Parigi, i tre 
capi di Stato Maggiore statunitensi 
hanno dichiarato che lo scopo del 
loro viaggio in Europa avrebbe uni
camente carattere informativo e che 
non hanno mai discusso della for
ma di aiuti militari da dare ai pae
si del Patto. Essi hanno inoltre af
fermato, in ciò smentiti dalle chia
re e circostanziate indiscrezioni 
della stampa ufficiosa francese, che 
non si sono occupati di problemi 
strategici. 
• Il viaggio dei tre capi di Stato 
Maggiore a Vienna non figura tra 
gli scopi ufficiali della loro missio
ne atlantica. Egualmente però si po
ne la domanda del perchè del viag
gio di Bradley, di Vandenberg e di 
Denfeld nella capitale austriaca. Va
rie ipotesi si formulano negli am
bienti politici viennesi anzitutto 
sembra che con questo viaggio i tre 
capi di Stato Maggiore statunitensi 
abbiano voluto sottolineare l'inte
resse dei circoli bellicisti ameri
cani anche per l'Austria. Vienna è 

LA SOTTOSCRIZIONE PER "L'UNITA*,, E* LANCIATA! 

Piombino operaia ha offerto 
le prime quarantunmila lire 

Da Empoli a Piombino: come nasce una grande associazione 

' Un congresso, quando la striscia. 
del termometro si allunga pazza
mente sino ai 35 gradi, non è cosa 
da poco e non capita di frequente. 
Gli * Amici, dell'Unità» di Piom
bino non hanno avuto paura della 
canicola d'agosto e domenica han
no tenuto il loro primo congresso, 
con perfetta riuscita e ottimo suc
cesso; te n'é occupata rutta la cit
tà. E* vero che esso si è tenuto per 
cosi dire sulla riva del mare; dalle 
prandi finestre della sala a piombo 
sul Tirreno sembrava bastasse al
lungar* la mano per toccare con il 
dito gli isolotti di Palmaiola e di 
Cclboli e l'Elba azznmsrmut. 

fi congresso era nato in certo 
modo ad Empoli, due mesi fa, quan
do i bravissimi «• Amici » della cit
tadella operaia toscana tennero la 
loro assemblea. Fra Empoli e Piom
bino VÌ è una sfida in corso, non 
ancora chiuso. Fatto U congresso a 
Empoli, Piombino era chiamata in 
causa: e ha mantenuto la promessa. 

Si tratta di manifestazioni este
riori, di comizi o di una riunione 
qualunque? No; se io ho potuto ve
dere assemblee in rvi la tirata ora
toria era stara messa da canto e ti 
discuteva sul sodo, con le cifre alla 
mano, portando esperienze, questo è 
stato al « congressini » degli * Amici 
dell'Unita » di Empoli e di Piombi
n a A Empoli tutti i delegati erano 

stati eletti in regolari assemblee di 
base; a Piombino tutti gli oratori 
erano diffusori del nostro giornale 
e m amici » che avevano avuto un 
ruolo particolare nella campagna 
della nostra stampa e che riferiva
no semplicemente, senza preoccu
pazione oratoria, ma con estrema 
praticità, i loro esperimenti e pro
blemi, differenziandoli e articolan-
dolì molto ben». Sono venute alla 
tribuna anche le dorme, che a Piom
bino come a Empoli stanno numero
se nelf Associazione. 

Io riflettevo agli inizi della nostra 
battaglia per la stampa, che par
ti fidando assai sullo slancio e sul
la buona volontà. Adesso comincia
no a entrare in ballo lo studio, il 
metodo, la organizzazione. La cosa 

Il compagno Longo 
felicemente operato 
' il —Hip—no Laici Longo che, la 

settimana «parsa, 4 stato «parato 
•1 appsndfcito dal dott. prof. Bice-
ss* nel lassista, oomplstamofits ri
stabilito, ls clinica, rlnarasla 
quanti — oompatnl a amici — 
•li hanno inviato, par Pesa 
paralo di angario » di ani uva. 

è molto più singolare di quanto può 
sembrare a prima vista: è la prima 
volta, m Italia, e la prima rispetto 
a molti altri paesi, che un giornate 
riesce a sviluppare intorno a sé una 
vera e propria organizzazione po
polare di sostegno, cosi imponente, 
così partecipe, cosi vivace e ramifi
cata nei suoi componenti. Sta na
scendo una grande associazione, che 
è intanto, anch'essa, scuola di atti
vità politica e di democrazia. Do
menica a Piombino, una compagna 
incontrata con un fascio di Unità al 
breccio in una via di centro mentre 
diffondeva tt olornale, mi spiccava 
semplicemente; *• Lo faceva prima 
mio marito; rhanno arrestato per i 
fatti del 14 luglio (a Piombino vi è 
stata una recrudesceva di persecu-
zion» poliziesche ancora giorni fa); 
ora lo faccio io al suo posto». 

Che vedremo con il . Mese della 
Stampa » di quest'anno? Piombino 
ed Empoli sono appena una parten
za e un solo aspetto tra le mille ini
ziative già aeriate. Intanto a Piom
bino hanno rolufo. domenica, pro
curarsi un primato: hanno aperto la 
sottoscrizione nazionale, per la zona 
de «l 'Unita» romana, raccogliendo 
In mezz'ora, ìn uva sosta del con-
aresso, 41.097 lire! Forza compagni: 
bisogna arrivare presto a 300 mi
lioni. 

», L 

«Cercasi in affitto soldato anche 
osato per esercito atlantico» è la 
targa che il generale americano 
Bradley progetta a | far affiggere 
fuori della sede del Comando del
le forse militari del patto atlantico 

la capitale più vicina alle democra
zie popolari e il gesto dei tre ge
nerali americani avrebbe voluto 
avere una portata intimidatoria. 
Tra le voci più fondate che si for
mulano nella capitale austriaca è 
che i tre si siano incontrati con 
rappresentanti di Tito in questa cit
ta che funge da osservatorio occi
dentale verso la Jugoslavia. La co
sa non può sorprendere dal mo
mento che una presa di contatto tra 
le due parti è già avvenuta a Fran
coforte secondo quanto rivelato dal
l'agenzia sovietica Tass. 

A chiusura del viaggio dei co
mandanti americani in Europa, le 
agenzie hanno aperto la serie delle 
indiscrezioni sul contenuto dei col
loqui tra Bradley e i capi di Stato 
Maggiore occidentali e sulle diver
genze che dividono gli stessi capi 
di Stato Maggiore atlantici. Anche 
a Washington, scrive l'JJVS. sono 
giunti gli echi di dissensi che sa
rebbero particolarmente acuti tra 
lo stato maggiore americano e 
quello inglese e lo stato maggiore 
britannico e quello francese. Le di
vergenze riguarderebbero a distri
buzione dei comandi: agli inglesi non 
andrebbe giù Tamara pillola di una 
limitazione dell'attuale alto coman. 
do del maresciallo Montgomery che 
oggi è a capo delle forze armate del
l'Unione Occidentale (patto di 
Bruxelles) anche se queste esisto
no in gran parte soltanto sulla car

ta. Gli americani esigono la dire
zione suprema del controllo delle 
operazioni, per cui Montgomery 
dovrebbe passare in sottordine. 
Altra divergenza riguarderebbe la 
questione della limitazione, richie
sta dagli americani, dell'impiego 
delle armi fornite dagli U.S.A. sol
tanto nella zona strategica propria 
del Patto Atlantico. Gli inglesi in
vece vorrebbero impiegare le armi 
e l'equipaggiamento americano li
beramente in Malesia, a Hong Kong 
e in tutte le guerre coloniali. Ana
loga opposizione sarebbe venuta 
dall'Olanda. Per quanto riguarda le 
divergenze tra inglesi e francesi, 
esse, come è noto, verterebbero so
prattutto sull'entità della distribu
zione delle forze britanniche nei 
settori del fronte occidentale a ri
dosso del Reno. 

Queste le divergenze di ordine 
generale tra 1 vari Stati Maggiori. 
Ma il problema più grave di cui 
sembra si siano preoccupati i ge
nerali americani, è il fatto che nes
suno degli occidentali è riuscito a 
dare loro la sicurezza circa le pos
sibilità di reclutamento e di for
mazione di eserciti organici conti
nentali. Dalle stesse relazioni dei 
generali occidentali, è emersa evi
dente la mancanza di sicurezza cir
ca la volontà dei popoli europei di 
farsi ammazzare per conto degli 
imperialisti U.S.A. 

ro armi su una nutrita pattuglia 
di carabinieri che li aveva avvistati. 
Poi tentavano di allontanarsi. In
seguiti dai carabinieri, scendevano 
dalle cavalcature e si dileguavano 
a piedi tra le roccie. 

Come i « passatori » 
Sempre in provincia di Palermo, 

nella notte tra sabato e domenica 
è avvenuto un nuovo fatto sensa
zionale con i banditi per protago
nisti. Come i vecchi - passatori» 
essi si sono appostati sullo stradale 
di Alcamo fermando una ad una 
tutte le malcapitate macchine che 
si trovassero a passare per quel 
varco. 

Due autocarri e clnaue automo
bili sono disgraziatamente incappa
te nella rete dei «• passatori». I 
banditi bloccavano ali automezzi, 
costrtiiflevano t passepneri e gli au
tisti a scendere, li perquisivano al
leggerendoli di tutto e voi intima
vano loro di stendersi ventre a ter
ra sulla strada. Nel frattempo alleo-
perivano anche oli automezzi del 
loro carico. 

Per tutta la notte i banditi han
no potuto operare indisturbati, con 
calma e metodo, senza essere mai 
interrotti sul loro lavoro da un in
tervento della polizia. 

La lista si allunga 
La popolazione continua a t»f-

vere in uno stato di terroref ac
cresciuto dalla sensazione die si 
tratta ancora una volta di un rin
crudire dell'offensiva di banditismo. 
Lo stesso Giuliano, che muove le 
fila dei vari gruppi di banditi ha 
parlato chiaro su questo punto; lo 
annuncio che le sue bande sareb
bero passate ad una offensiva più 
grave ancora di quelle finora sop
portate dalla Sicilia sembra però 
aver lasciato pressoché indifferenti 
le autorità di polizia. Intanto la li
sta dei morti si allunga e si allun
ga contemporaneamente quella del
le responsabilità. 

Negli ultimi giorni abbiamo ve
duto infatti una serie di conflitti a 
fuoco, nuove gravi rapine, un nu
mero altissimo di sequestri di per
sona. Per non parlare delle rapine, 
e dei ricatti taciuti per ragioni di 
paura o di intimidazione. 

Si è proceduto frattanto all'iden
tificazione del giovane bandito che 
era stato ucciso nel conflitto a fuo
co di Alcamo e che, esposto all'obi
torio, è sfato fdenti/ìcafo per il 
ventenne Gaetano Giavarino, colpi
to da mandato di cattura per asso
ciazione a delinquere, rapina ed al
tri reati. 

G. S. 

Bandito siciliano 
arrestato a Como 

MILANO 8. — Un pericolosissi
mo bandito siciliano, già capo o'i 
una banda avente al sua attivo va
rie decine di gravi rapine, è stato 
tratto in arresto dalla nostra Squa
dra Mobile-

Trattasi del ventinovenne Germa. 
nà Calogero 11 quale dovrà rispon
dere, oltre che di associazione a de
linquere, rapine, furti, invasione di 
edifici, sequestro di persona, costi
tuzione di banda armata ed estor
sioni aggravate, anche di un omi
cidio nella persona a'el proprio co
gnato. 

AVMENTA IL CALDO IN TUTTA ITALIA 

38 gradi di temperatura 
registrati ieri a Firenze 

Roma, Napoli e Milano tra le città più afose 

Due giornate di afa soffocante 
sono «tate quelle di ieri e di do
menica per le popolazioni delle cit
tà italiane, particolarmente nel cen
tro meridione. 

A Roma il massimo di tempera
tura ai * di nuovo fortemente ele
vato portandosi a più di 35 gradi. 
Contemporaneamente il limite mi
nimo che fino a sabato era stato 
fermo sui venti gradi si è porta
to a 19. La stessa situazione si re
gistra a Milano, ove il termome
tro ha oscillato tra un minimo di 
19,2 ed un massimo dì 33A 

A Napoli l'afa è stata eguale. 
Ecco le segnalazioni giunteci: mi
nimo 22 massimo 34,4. 

La città più calda è stata Ieri 
di - nuovo Firenze che ha portato 

<ttfti i it i iftmiiifitti imnnu(nmimiinintitmiimtiuiiHftmiitift«ttnifiimi» 

// dito nell'occhio 
Kit IH 

« Ver Trtgre Lle perdute le co
lonie». Dal Momento Sera 

Ahimè, le colonie sono perdute 
per noi. 

Esempio 
Una donna americana è rimasta 

per 2$ giorni appollaiata su una 
pertica cercando di convincere le 
autorità a darle un alloggio. 

Se il singolare metodo doveste 
prendere piente anche in Italia al
la crisi degli alloggi si aggiunge
rebbe le crisi delle pertiche. 

Prudonza 
ti capo della Polizia. Generale 

D'Antona sta compiendo una ispe
zione in Alto Adige. 

Fatti i debiti calcoli ci risulta 
che in linea d'aria l'Alto Adige è 
la regione italiana più distante da 
Montelepre. 

I faaal dal giorno 
« H Conte Sforza, or ora arri

vato da Roma, esorterà, nel suol 
attesissimi Interventi s compiere 
uno aforzo di saggezza « di chla-
roveejrenza ». O. Solari Bozzi, dal 
Giornale d'Italia, 

ASMODEO 

1 suol termometri a 38,3 gradi, un 
limite mai raggiunto nei giorni pre
cedenti. A Firenze però, durante 
la giornata, la temperatura è sce
sa fino a 10 gradi. 

Ed ecco le altre temperature re
gistrate nella giornata di ieri: 

Bolzano 15,7; 33.7. Trento 19.8; 
30,0. Genova 26,0; 32,8. Bologna 19,0; 
36,4. Torino 20,2; 33,0. Venezia 21,5; 
35,0. Pisa 19,0; 35,6. Livorno 24.4; 
32,8. Ancona 22^; 29,4. Perugia 21.7; 
33,2. Pescara 16,5; 29,8. L'Aquila 
15.5; 30,5. Campobasso 19,4; 30,2. 
Palermo 22,7; 30,8. Catania 19,3; 30,7. 
Messina 24.0; 31,2. Sassari 22,2; 31.6. 
Cagliari 20.6; 29,0. 

In quanto al tempo per oggi ecco 
le previsioni valide fino alle 21,30: 

Sulle regioni dell'Arco alpino, sul 
Piemonte, sulla Liguria e Lombar
dia, dalla notte graduale aumento 
della nuvolosità con qualche debole 
locale precipitazione. Sulle rima
nenti regioni della penisola, In Sar_ 
degna e Sicilia, permane tempo 
buono. Formazioni nuvolose l imi
tatamente alle ore pomeridiane lun
go il corsale appenninico. Tempe
ratura da stazionaria a lieve au
mento. 

Mari ovunque poco mossi. 

Settanta avvelenati 
per forma ( f i o adulterato 

POLIGNANO A MARE (Baril, 8. 
— Settanta casi di avvelenamento 
si sono verificati a Pollgnano a Ma
re a causa del formaggio adultera
to. Le condizioni dei pazienti non 
sono gravi per II tempestivo Inter* 
vento dei sanitari. 
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DOMANI ENTRA IN VIGORE L'ORDINANZA DEL SINDACO 

Alleggerito il traffico al centro 
nuove no ITO e di Circola zio ne 

Coe fischietto l attraversamento dei pedoni-13 milioni spesi per Im 
strisele bianche - il problema dei pullman -1 divieti per le vespe 

Da domani entreranno in vigore 
una serie di norme sulla circolazio
ne stradale che senza dubbio con-
tribufmnr.o ad alleggerire ii trafllco 
nelle vie centrali, dove in questi ul
timi tempi la circolazione degli au
toveicoli era divenuta talmente cao
tica da rappresentare un serio pe
ricolo per i pedoni e gli automobi
listi stessi. 

Basta pensare che attualmente ri
sultano Immatricolate a Roma oltre 
30 mila macchine e cioè un terzo 
p'ù del periodo anteguerra, per ren 
dersi facilmente conto della neces
sità di noi tare una certa disciplina 
nel traffico. 

Al 30 mila veicoli immatricolati 
debbono Inoltre aggiungersi tutti gli 
autoveicoli dell'esercito, quelli della 
polizia (che non sono p'ichi). le mac
chine del Corpo Diplomatico e i nu
merosissimi autoveicoli delle altre 
città italiane e straniere sempre pre-
eenti a Roma 

Un altro grave inconveniente per 
quanto riguarda 11 traffico soprat
tutto nelle vie del centro, è costi
tuito attualmente dalla pre-enzj di 
circa 350 autopullman eh» --padro-
neggiano circolando e sostando sen
za alcuna limitazione anche nelle 
vie dove il traffico è più intenso, 

A questo proposito, anzi, è sorto 
e s i trascina da qualche tempo un 
forte contralto tra l'Ispettorato per 
la Motorizzazione, che tende a con
cedere ai pullman la più ampia li
bertà di transito all'interno della 
città, e i competenti unici comunali 
che sostengono giustamente la ne
cessità di Impedire che p<st pene
trino all'Interno d«lla cinta urbana 
o a lmeno eh" vengano esclusi dalle 
zone centrali. 

Questo contrasto riporta a nostro 
avviso in primo plano un problema 
che occorre risolvere al più presto 
ce si vuole dare una sistemazione 
definitiva a questo servizio che ne
gli ultimi tempi si è sviluppato in 
maniera veramente notevole Occor-

Per Ferragosto a Fregenc 
in gita con gli " Amici „ 

Con l'approssimarsi del Ferragosto, 
gli « Amici » romani si preparano a 
passare una splendida giornata sulla 
bella spiaggia di Fregetie. all'ombra 
del grandi pini. Il Comitato della gi
ta sta mettendo a punto in questi 
giorni l'organizzazione della scampa
gnata. 

Da oggi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20 si ricevono all'Ufficio Pro 
paganda de « l'Unita » le prenotazioni 
degli « amici » e dei compagni che 
partiranno per Fregcne a bordo di 
comodi e veloci autopullman. 

La quota di partecipazione alia gi
ta è stata fissata in 430 lire compreso 
l'ingresso alla Pinéta. 

Sulla bella spiaggia romana gli 
« Amici » porteranno la loro brava 
orchestrina ed organizzeranno tratte
nimenti piacevoli e gare campestri. 

re in altre parole costruire una o 
più stazioni di autopullman dotate 
di tutti i contorti, le quali, mentre 
contribuirebbero a disciplinare que
sto servizio, garantirebbero al viag
giatori, soprattutto di passaggio, tut
te quelle comodità indispensabili per 
viaggi piuttosto lunghi. 

Il problema venne sollevato alcuni 
mesi fa in Consiglio comunale, do
ve suscitò anche una appassionata 
discussione ma poi — come tanti 
altri — venne accantonato e non se 
ne parlò più. E necessario invece 
riesaminare di nuovo la questione 
e risolverla al più presto se si vuole 
offrontare seriamente il problema 
della circolazione stradale, contri
buendo nello stesso tempo allo svi
luppo e al potenziamento di quésto 
servizio che va assumendo una im
portanza sempre maggioie soprat
tutto nel campo del trasporti turi
stici. 

Ma per tornare all'ordinanza che 
entrerà in vigore domani, essa si 
l imita a riesumare alcune norme 
sulla circolazione stradale risalenti 
al 193S e che costituiscono un pri
mo esperimento, in attesa di una 
definitiva sistemazione di questo 
complesso problema. 

Le più importanti riguardano 11 
divieto di transito del veicoli dalle 
7 alle 14 in numerose strade adibite 
a mercati rionali e 11 divieto di so
sta, permanente o temporaneo, in 
numerose strade o tratti di strada 
in cui il traffico è particolarmente 
intenso. In tutta una serie di a'tre 
strade viene vietato il transito dei 
veicoli non adibiti al trasporto delle 
persone, ad eccezione dei furgoni 
carrozzati di peso non superiore ai 
10 quintali. 

L'ordinanza vieta inoltre perma
nentemente 11 transito nel senso del
la discesa del veocipedi. compresi 
quelli con motorino ausiliario nelle 
seguenti strade: via Capo l e Case. 
via della Dataria, via Francesco Cri-
spi. Salita del Grillo, ealita di Mon-
tecavallo. via di S. Sebastianello. via 
delle Tre Cannelle, via delle Tre Pile. 

Nel le seguenti v i e il transito dei 
velocipedi è vietato invece dalle 8 
alle 21: via Cesare B a t t u t i : via del 
Plebiscito, piazza Venezia (escluso 
tratto antistante l'Altare della Pa
tria) . via dei Condotti, via Due Ma
celli. via del Corso, via Giubbonari. 
via Barberini, via Leonida Bissolati, 
via Tornaceli! via del Traforo, Tra
foro Umberto I via del Tritone, via 
Vittorio Veneto. 

L'ordinanza dispone Infine il di
vieto di transito dei velocipedi con 
motorino ausiliario e delle motoci
clette comprese « Vespe ». • Lam
brette * e simili , in via del Corso, 
da piazza Venezia a piazza S. Carlo, 
e in via del Quirinale. Nelle seguenti 
strade 11 transito delle motociclette 
e dei micromotori è vietato invece 
dalle 8 alle 21: v ia del Plebiscito. 
tratto via degli Astalli-piazza del 
Gesù, via del Condotti e via dei 
Due Macelli. 

Per quanto riguarda 1 rumori , ci 
si è limitati per ora a richiamare la 
attenzione sull'ordinanza del Sinda

co, emessa alcuni mesi fa che vieta 
l'abuso del « clakson ». 

Per quanto riguarda il traffico dei 
pedoni esso verrà disciplinato per 
mezzo delle l inee bianche, che han
no rifatto la loro apparizione nella 
città e che — tanto per la cronaca 
— sono costate al Comune 13 mil io
ni di lire. Sempre per 1 pedoni è 
allo studio inoltre l'opportunità di 
istituire la segnalazione acustica a 
mezzo del fischietto per l'attraver
samento degli incroci in cui 11 traf
fico è più intenso 

Per 1 primi quindici giorni dall'en
trata in vigore dell'ordinanza 1 Vi
gili si l imiteranno a richiamare gli 
inadempienti per passare poi alle 
contravvenzioni Ad ogni modo i 
vari divieti sono sufficientemente il
lustrati cop targhe indicative agli 
imbocchi delle vie, per cui con un 
po' di attenzione si eviterà di in
cappare nel libretto di contravven
zione del Vigili, 

Penila 11 governo nega 
l'Inchiesta sull'A.H.M.l.R.? 
- Per salvare i general* che ob
bedirono ai criminali omini na
zisti e fascisti: s-

— di combattere In Russia 
male armati e peggio equipag-
S i a t i • •• r. , • 
^ — di resistere ad oltrarno, 

•-*'" — di consegnare I pr ig ion ie 
ri e la popolazione c ivi le ai t e 
deschi , dai qual i ven ivano a v 
viati ne i campi di s terminio e 
nei forni crematori -. -

— di creare case di prosti
tuzione con ragazze minorenni 
mettendole dinanzi al d i l emma: 
o prostituirsi o essere inviate 
nei campi di stermìnio. 

Per nascondere l 'at teggiamen
to serv i l e e complice di questi 
generali nei confronti del naz i 
fascismo e della sua guerra: 

Messe, che oggi si atteggia ad 
antifascista, scr i i èva a Mussol i 
ni : « ...voi sapete Duce che lo ho 
una sola ambizione: servire da 
soldato l'Italia fascista e \ o i che 
ne s iete il grande capo ». 

Ed ancora: « ...ai combattenti 
italiani non sfugge l'alto onore 
di partecipare alla lotta contro 
il nemico capitale della r ivo lu
zione fascista ». 

DUECENTO BAMBINI SOTTRATTI ALLA STRADA 

Un soggiorno Itelo e sano 
nella colonia 9nca di Trastevere 

Dichiarazioni del prof. Cavalcanti - Dalle merende al pranzo, 
dalla ginnastica ai giochi - Venerdì termina il primo turno 

Venerdì prossimo si chiude U pri
mo f u m o della Colonia -dell'INCA-
Camera del La i: oro « Giuditta T ava ni 
Arquati ». sita in Trastevere La Co-
Ionia si è aperta il IS luglio ed ha 
assistito in questo primo turno ZOO 
bambini ivi comprai 30 ragazzi del 
Centro Profughi. Nella colonia sono 
stati aisiititi i fiqli dei lavoratori del 
quartieri Trastevere. Borgo. Ponte 
parione. Regola. Cavalleggeri, Campi-
telli e altri 200 bambini affluiranno 
alla stessa Colonia per il 2. turno 

Insieme ai cronisti di altri oior-
nali abbiamo voluto intervistare il 
Prof. Guglielmo Caiaicantt, Diretto
re tecnico della Colonia, n quale, tra 
l'altro, cura in modo particolare l'è-
ducastone fltica dei bambini. 

— Qual'è la tua opinione sui mo
do con cui sono stati assistiti i bam
bini? 

— La mia impressione è ott ima 
sia per le cure che vengono prodi
gate ai bambini dal personale assi
stente Per la pulizia personale, per 
le condteioni generali d'igiene. per 
la vestizione dei bambini e per la 
continua ed amoreiole assistenza che 

CITTADINI: PREMUNITEVI PKtt FERRAGOSTO! 

Un intero lotto alla Garbatel la 
visitato notte tempo dai ladri 

Un deposito di liquori, appartamenti e tasche gli obiettivi 
delia delinquenza -1 cittadini cominciano a difendersi da sé 

LETTERALMENTE MASSACRATO 

Un imbianchino all'ospedale 
accompagnato da uno sconosciuto 

Ver«o le ore 11 dì ieri «i pre«enta*a 
al r fnjt ln arretta/ione dell'ospedale San 
Cannilo l'imbianchino Umberto Severini, 
ili 41 anno, aiutante in ria Marmorata 
n. Utt. Il Cipr in i , che era accompagnato 
da no giovane dall'apparente età ili 19 
inni. si faceva ricoverare per pleura 

•otloeutanea 
Alcune ore più tardi, l'imbianchino 

veniva sottopn<to ad accertamenti radio
logici che davano il *eg«ente referto: 
fratture multiple ro«ta!i, frattura della 
clavicola destra, vasta enfisema «nttocu-
tanea con lacerazione della pleura ed 
escoriazioni multiple ai gomiti ed agli 
avambracci. 

Il referto veniva immediatamente tra-
| «messo al posto «li poi ria dell'ospedale. 
I I I ferito veniva allora sottoposto a pre«-
! «unti interrogatori, ma il Severini. chiù. 
[ dendosì in un ostinato rantismo, non ha 
voluto precisare nulla circa le fratture. 

Aetrre««tonr. raduta, investimento? Gli 
interrogativi sono ancora «en/a risposta. 
Da mdiserr/ion' raccolte sembra rhe la 
polizia abbia «riA rntrueciato il m «te. 
no«o t io tane . che ha arromnarnato il 
Severini all'ospedale. Si tratterebbe di 
nn far /one dell'ostrica ilelli » c.>ra Fr-
ne«ta » in via Rivisitino. a Te«tareio. 

VX R A G A Z Z O D O D I C E N N E 

Q u a s i s t r o z z a l o 
da un turista inglese 

Due pietosissimi casi a i pazzia si 
sono verificati nella d a m a t a di do
menica. Il primo episodio è a w e -

i nuto in via Mario de* Fiori, ove. nel 
tardo pomeriggio il turista Inglese 

| James Paul Frederick, nato 25 anni 
I fa a Londra, ha tentato di strango
lare il tredicenne Domenico Nardi, 
abitante in via Pallaccorda n. 18. 

Il ragazzo è stato salvato dal pron
to intervento del familiari e di al
cuni agenti del Commissariato di 
P. S. Campo Marzio 

n secondo incidente è avvenuto In 
via del Dardanelli. Verso le ore 17, 
infatti, la signora Armida Slmoncl-
ni, una madre di famiglia di 39 an
ni. v i t t ima di un subitaneo squili
brio rnentale si metteva seduta s e 
minuda sul davanzale della finestra 

: « con un grosso paio di forbici co 
minciava a tagliarsi folte ciocche di 

, capelli. 

Solo il pronto intervento dei Vi
gili del Fuoco, che hanno catturata 
la poveretta sfondando la porta di 
ingresso della sua abitazione, è valso 
a scongiurare una più grave scia
gura. 

S U L L A N O M E N T A N A 

Paglia in fiamme 
su un ramion ron rimorrhio 

Un Insolito Incendio si è sviluppato 
nelle prime ore dei pomeriggio di 
ieri a bordo di un camion con rimor
chio, carico d] balle di paglia, che 
transitava in viale Regina Margheri
ta. diretto a via Nomentana. 

L'incendio è stato provocato dallo 
sfregamento subito dal fili ad alta 
tensione della rete fi'otranviaria ad 
opera del carico di paglia del camion. 

Avvertito dai gridi di alcune pas
santi. l'autista con encomiabile san
gue freddo, conduceva l'automezzo di 
lato alla strada e poi. Incurante delle 
fiamme e del fumo che s i sprigio
navano dal carico, sganciava 11 ri
morchio. ' 

Poco dopo sopraggiungevano I Vi
ci'! del Fuoco con due autopompe 
ed uno schiumogeno. 

Mentre in Questura regna, il si len
zio più fitto sulla sorte dei cento 
pregiudicati in e quarantena ». i \erl 
ladri, quelli che l'impotente polizia 
dei signor Polito suole ormai definire 
ignoti, cont inuano con ritmo ere-
Ecente la loro opera. 

Alla Garbatella. infatti . 1 ladri re
gnano indisturbati. Basta pensare che 
nello spazio di quattro giorni ben 
cinque appartamenti dello stesso Lot
to 10 sono stat i svaligiati. Il lotto dL 
sta appena 300 metri dalla Caserma 
del Carabinieri. 

L'ultimo furto, in ordine di tem
po. è stato consumato in danno della 
famiglia Pitoschl . abitante in via 
Enrico Gra\erio 20. tempre Lotto 10. 
Nel cuore della notte l soliti ignoti . 
penetrati da una finestra hanno ru
bato 1400 lire, u n paio di calzoni e 
numerosi capi di vestiario 

La scorsa notte . Inoltre, u n a delie 
< gang » più in gamba della c i t tà ha 
« visitato > il deposito di liquori del 
Bar «Mart ine l l i» , in via Sicilia 121. 
Fatto saltare 11 lucchetto che assicu
rava la chiusura della porta a can
cello del locale, l ladri sono penetrati 
nel deposito ed hanno asportato, n o n 
trovando altro. 25 bottiglie di liquore 
di vario t ipo tra Cognac Sarti. Car
pano e Bultonl 

AI danno è stata aggiunta, come 
al solito, la beffa. In terra infatti 1 
ladri h a n n o lasciato tre bottiglie vuo
te da essi consumate tranquil lamen
te nell'Interno del locale mentre . . 
le pattuglie del signor Questore gi
ravano. giravano, giravano. 

Ma l'elenco n o n si ferma qui. La 
signora Marcella Campltelll, di 30 
anni , abitante in via di Villa Savoia 
57, è stata derubata negli uffici della 
ditta S.A.1 D.T.A., nei quali lavora in 
qualità di Impiegata, del portafogli 
contenente 6 mila lire, u n a fedina 
d'oro con le Iniziali TJ.M. e documenti 
vari. 

Nell'ufficio del signor Sesto Naplnl. 
s i t o . i n via di Villa Ruffo, ha preso 
Il volo una macchina da serpere 
Olivetti a doppio carrello. La signora 
Ismalla Perettl f lauto, abitante In 
via Seblno 11. verso le ore 20 30 di 
Ieri è stata alleggerita, sul filobus 
della linea 105. del portafogli conte
nente 4 mila lire, oltre al suol docu
menti personali. 

Il signor Giuseppe Garettonl. di 
49 anni , abitante in via Aldo Manun-
zlo 50. terso le ore 21 di ieri è stato 
derubato sulla circolare esterna di 
una busta contenente una cambiale 
accettante di Alfon*» DI Caro di lire 
40 mila, u n libretto di assegni di 
Cento Corrente con assegni In bian
co dal numero 270711 al 270270 e due 
assegni di conto corrente sul Banco 
di Napoli emessi a suo favore del 
valore di lire 50 mila ciascuno. 

Queste le notizie di furto che la 
e bontà » del Questore centell ina alla 
stampa. Numerosi altri casi non el 
vengono segnalati neppure. Perciò i n . 
vltlamo I nostri lettori a comunicarci 
tut t i i furti di cui venissero occa
s ionalmente a conoscenza. 

Intanto , vistò che la polizia non fa 
nulla . 1 cittadini cominciano a pen
sine da sé alla propria difesa. Dome
nica «era. Infatti, alcuni sconosciuti . 
mentre tentavano di perpretare u n 
furto in via delle Coppelle 42. veni
vano sorpresi dalla proprietaria.» al 

gnora Giuseppina Marchlonnl In 
Cherubini. la quale si armava di u n 
nodoso bastone e cominciata a dar
gliele di sunta ragione 

Dopo u n po' di colpi e di gridi. 1 
ladri hanno preferito tagliare la 
corda 

AL GIARDINO DEL LAGO 

Un bimbo cade 
da un albero e muore 
Una fulminea sciagura, di cui è 

rimasto vittima il dodicenne Franco 
Accaionl, abitante in via Vespasiano 
9, è avvenuta nel pomeriggio di ieri 
a Villa Borghese, nei pressi del Giar
dino del Lago. 

Verso le ore 14, in compagnia di al
cuni coetanei si era recato come era 
solito fare ogni giorno, nella villa per 
trascorrervi il pomeriggio. Ad un 
tratto l'Accaroni si inerpicava su di 
un a'.bero; giunto ad una certa altez
za egli si afferrava ad un ramo, ma 
questo cedeva sotto il peso ed il ra
gazzo precipitava. 

Soccorso Immediatamente da alcuni 

passanti. 11 ragazzo veniva condotto 
a bordo di un'auto privata all'ospe 
dale di San Giacomo, ove 1 sanitari lo 
trovavano in condizioni di choc e lo 
giudicavano in grave pericolo. 

Venivano quindi avvertiti immedia
tamente 1 genitori che si precipita
vano sul posto; alcune ore più tardi 
11 ragazzo, malgrado le amorevoli cu
re dei sanitari, spirava tra le brac 
eia del'.a madre, senza aver ripreso 
conoscenza. 

Precipitagli metri 
DI un graie incidente * rimasto vitti

ma ir quarantenne Giuseppe Pacettl, pò— 
stdente. abitante in via Portuetise — 
P o n e Galeria. Verso le ore 11 di Ieri, In
fatti, il Pacettl mentre si trovava su di 
una impalcatura di legno, a'ta 11 metri, 
In una cava di pozzolana di sua proprie
tà sita «ill'll Km dMla via Portuensi», 
per l'Improvviso cedimento di una tavola 
di sostegno precipitava nel vuoto 

Soccorso Immediatamente da alcuni 
suol dipendenti, il Pacettl venha tra-
sportato all'ospedale San Camillo, o \ e 
i sanitari gli riscontravano la frattura 
del ma'Ieolo tibiale destro. Ne avrà per 
una quarantina di giorni. 

VERS1ND0 LO 0,50'/. DEL PBOPRIO STIPENDIO 

Gli impiegati dell' Esattoria 
costituiscono un fondo pei pensionati 

Una generosa iniziativa In favore 
del loro colleghl pensionati è stata 
presa dal personale dell'Esattoria Co
munale di Roma Riunitisi in assem
blea. 1 dipendenti dell'Esattoria hanno 
deciso all'unanimità di contribuire 
spontaneamente, mediante la cessione 
dello 0,50 per cento dello stipendio 
totale, alla costituzione di un fondo 
In favore del coileghi pensionati, i 
quali, a causa delta meschina pensio
ne ad essi corrisposta, sono oggi ri
dotte nella più squallida miseria. 

t i ene loro data, sia dai punto di vi' 
sta morale. 

— Dicci brevemente qualcosa sul 
come 1 bimbi passano la giornata 
nella colonia. 

— La mattina alle 9,30 i bambini 
si presentano alla colonia accompa
gnati dalle insegnanti e dai rappre
sentanti dei quartieri l batnbbini 
r-engono subito riuniti in cortile per 
l'appello 0 subito dopo hanno un'ab
bondante colazione di cioccolato e 
latte. 25 grammi di marmellata e SO 
grammi di pane. 

I bambini tengono poi condotti nel 
cortile, dove fanno una mezz'ora di 
ginnastica a corpo libero. Vengono 
pei divisi in gruppi, accompagnati 

Arquati » i bimbi sono ammessi gra 
tis e sono forniti gratuitamente di 
costumini. 

Vi sono degli episodi di bimbi che 
sono stati trasferiti dalla colonia del
l'INCA a quella della PCM e sono 
imtt'edfatamenie tornati alla « G. Ar 
quali ». atendo ricevuto nell'altra 
colonia un pessimo trattamento fat 
to a baae di u l t o Insti//iclente e Cat
tino e abbondante assistenza... spiri
tuale. Nella colonia dell'INCA invece 
i bambini riceiono complessivamente, 
col vitto. 2511 calorie giornaliere, sen 
za contare il dolce che t ietie loro 
dato il sabato. 

Le stesse madri che hanno visitato 
la colonia « G Arquati » sono rima 

l iimbuii dil l i coloni* dtll'UDI - G. Carducci > ninno lictitt» itri l'inupittita qntnt» 
(radila visita dtl compagna D'Onsin*. I bimbi, tnlti Egli di limatori, cht btn conoict-
faaa il gltmew pastaio dtU'otpitt ptr «mio untilo nccontit» tanto volte dal loro 
papi, gli tanno impnmisato tua bella manifestazione. Il - Sindaco - della colonia, il 
aualt malgrado 1 suoi 12 anni legge ogni giorno - l'Unita - , bi voluto seguir* l'esempio 
dei • grandi - , aprendo nn» soltoscriiione ir» i suoi amichetti per il pagamento dell* 
>pn* processeli a raccogliendo coti ben 1577 lire Domenica scerta. D'Onofrio tra stalo 
fatta segno ad affettuoso manifestttioni di solidarietà da pari» dell» popoluion* di 
TiToli, in occasione dell'annunciato raduno, cht hi listo raccolte snl locale campo spartirò 

parecchi» migliaia di ragaxi* • rag «zi , coli affiniti dai Ticini entri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
miTEor 

Li tui ial pactiao ai piò prasto m Ftd par 
ritirare il pacco di copi» d*I fornai* « 11 Se
ma • ck» snatta loro: Valmelataa, Forta Ante-
Ilo. Monta Mario, Ottilia, Fiumicino, 0»»lltna, 
Portata**. Ostia Antica. Adlia. Casalberton*. 
PonU Mammolo, Selteeamlai, Lamentio». Trullo 

fallir alci: eunm. di U T . , cocam. di orgaait-
IISÌOH a propaganda ali* 18 In Fed. 

MERCOLEDÌ' 
Barbieri a larrvctaltrl: i eoap. »IU in la 

Fe&railc-na. 
Ciaual i : ceap. d«l coolt. *ìnd. a coma. 

di UT. la Tti. ali» 16. 
Fostolaaraloalcl: InterctllaUra alla 18 'a Fed. 
AatoUrrtlranTitri; inttrcrltular* alle 18 m 

Fedmtioa*. -
Alberg» a a n t a : I «omp. del « a l t . «ind. 

«Ite 30 l i r*d 
Va membr» dilla Itfritaria di ogai unione 

alle 19 la Fed pm*o la cownlMioee »tr li 
Inoro di massa. 

AMICI DE > L'UNITA' > 
Tutti 1 r**po6*»bilt del Gruppi « «miti del

l'Uniti > aooo pregati di Internai» ali» rin
atone rat *1 ititi qoMla «era alle 18.50 nella 
sede dell'Uniclo Propaganda de • ITniti • SO
DO all'o.d g la preparasene <M • Mee* dalla 
Stampa Coarjmsta » ed II F*rr»goeto degli 
• Amici ». 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici: i dtteis» rietti per il Congr 

Ni. F10M oggi alle 18 al Sind 
Edili: tutte 1* romlaiMlool Interne e l col

lettori del Sindacato edili mercoledì or* 18 
O d i . Ordin» del giorno: pr»p»r%»l«n« Coagr. 
Pror. 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
1 responsabili dell* Sotteaeiioai. de c r i 

e dei nuclei attendali ANPI ali* 19 
Saioja 13 

>« t a 

Concorso per un bonetto 
di manifesto per la C.6.I.L 

La CO I L . e il Sindacato Narlonale 
degli Artisti Pittori e Scultori hanno ban
dito un concorso a premi tra gli artisti 
italiani ptr un bozzetto di manifesto mu
rale a celebrazione del 2" congresso n»-
alonale della C Q J . l . 

I bozzetti della misura di cm. 100 x 75, 
dovranno portare la dicitura * P 8 M . -
O O I L . I Secondo Congresso nazionale 
Unitario - denota , 30-35 Settembre 194». 

La loro consegna dovrà essere f l irttus
ta entro 11 20 asosto p. T. presso la Ca
mera Confederale del Lavoro o 11 Sinda
cato Artisti dove gli interessati potran
no prendere vistone del relativo bando 
di concorso 

o p t i n o da un insegnante o assisten
te e si recano ai campi di esercitazio
ne sul Gianicolo, dove dalle 10 alle 
12.30 effettuano la cura elioterapwa 
alternata da ricreazione, giochi tari, 
ecc. 

Alle 13 si effettua il pranzo 
che consiste come norma, di pa
stasciutta, data alternativamente 
col minestrone, in porzioni ab
bondanti. Le inservienti passano 
sempre la secondi* volta per soddisfa
re le eventuali richieste aggiuntive 
dei bambini. Il secondo piatto con
siste tti carne, mortadella o formag
gio. accompagnati in abbondanza aa 
due specie di controno. Viene in/Ine 
data la frutta e pane a volontà. 

Subito dopo il pasto, i bambini fan
no un'ora di riposo e poi, dalle IS 
alle 16, compiono, sotto la guida dei 
singoli insegnanti, esercitazioni tn-
terne consistenti in canto, recita
zioni varie. lezioni di igiene, ecc. 
Dalle 18 alle 16 30 i bambini, sotto la 
mia fluida, compiono esercitazioni 
eoli'rtti'ue a corpo libero. Alle 16.30 
la merenda, consiste in mezzo aff
iatino. 25 grammi di marmellata e 
frutta. Alle 17, divisi per rione di 
provenienza, ritornano alle loro case. 

— Dato il successo tìel primo tur
no, quali sono le previsione per li 
secondo t u r n o ' 

— Ottime. L'affluenza sarà mag
giore di quella del primo turno, per

ite estremamente soddisfatte per le 
cure prodigate e l'educazione impar
tita ai bambini. 

Si predeve di poter effettuare il 
2 turno ad Ostia, unendo all'assi
stenza generale il benefico in / lusso 
della vita al mare. 

Una lode particolare deve rivolger
si ne» confronti del personale diretti
vo. tra cui il Direttore Testa Dialma, 
delle Assistenti e di tu t to il personale 
di cucina della colonia. L'esemplo del
la colonia dellINCA-C.d.L. «G. Arqua. 
ti » con/erma ancora una volta che i 
figli dei lavoratori possono ricevere 
la migllve assistenza materiale e mo. 
rale solo dalle organizzazioni dei la 
voratori. 

Ferragosto a Napoli con l'UTG 
In occasione del Ferragosto, l'I t 

G. organil i* per II 15 corrente una 
gita al Cotto di Napoli eoo II ar
guente programma: ORE t: partenti 
da Roma in torpedoni di lusso da 
P l s i u EaMra « vi**Clo per Agitano, 
Solfatara, Poaauotl, lago d'Avrrn», 
Cuna, Torre Gavtta — ORE IS sosta 
e pranto a Torre Oarrta. — ORE 15:, 
partenaa per Mare Morta, Baroli, ta-
ga Luti-Ino, Pozzuoli, Bagnoli, Po-
(tlllpo, Via Caracciolo, Napoli. — 
ORE 10: ritorno a Roma. 

*}uota di partectpailone compren
siva di tutta L. 1100. 

• * • 
L'TJ. T. G ramano ha o r g a n i t e l o 

Inoltre per 11 Ferragosto un giro tu
ristico al Castelli Romani. ORE V 
partenza da Roma In autopulman di 
lusso (P. Esedra) e giro completo at
traverso le cittadine circostanti I 
lago di Albano. — Ore 13; sosta e 
pranao a Gemano. — ORE 20: ritor
no a Roma 

Quota di parterlpailone per solo 
viaggio L. 500 e per viaggio a pran 
a» L. 1.100. 

t > frcrlriont al rlcrvono tatti l 
giorni presso I Circoli dell'Alleanza 
Giovanile, presso U Scaloni drt 
P.C..C. e le Sezioni della F G S r 
presa» l'U.T G. In piat i» Lodi, 9 

LBOOBTB 1 
"1>WH4tó»e„\ 

focare il paese sotto gli arbitri sempre 
più intollerabili di una polizia di 
parte, mentre si varano leggi e de
creti destinn*i ad impinguar* sempre 
più i poitnfoqti dei grandi industriali 
e del banchieri questo governo, che . . , , . . - , , , 
si dice democratico e cristiano, n o n ' c n e * r a g a d i e le famiglie stesse han-

TH fronte a un gesto cosi profon
damente nobile e generoso come quel
lo compiuto dai lavoratori dell'Esat
toria, qualsiasi commento guasterebbe. 
Né saremo noi a sciupare la bellezza 
di questo toccante atto di solidarietà 
umana e sociale che suona a solenne 
mortificazione e rergogna di chi pre
tende ancora di governare. 

Mentre si spandono miliardi per s o / -

Mese della Stampa Comunista 

Trecento milioni 
per *FUnità»! 

T E A T R I 
ttUCUU: ore 21: . U tornii . — ODI

LE OfflO: aro 21.15: • Ceosocuu . (fraise 
sacre*»). 

VARIETÀ* 
i lt l i l lO: IM.xo'aarata aencalwa • «eaapa-

jn.a tVioos-a'irto-ilei — MaWPÌ. Secreto 
rerule « eoo?. IU«'fl — LA TÌSICI: PaJJr» 
Srra> e r,t. — TttS20*tt: 04:o laralacaaile e 
r.T. — nntCIPE: Orca tix a anca • riv. — 
TOtTTJOO: P.»a Wel'a aie*:» e nv. 

C I N E M A 
itajaarif : La a*:'-* ai m ì!e ertkl — Airla-

m M i i * i i i i i m i i i i M M i i i t i i i m t m i i i * i i i * t i i » m i M i » M * m i M i i i i i i i i m « » * ( i m i M M i * i M 

Abbiamo piai t»oJ-
j te inpitMto d* qur-
! afe colonne i frtte.lt 
ÌPer/one. propnetiri, 
l a Jiario Mi tur oh direttore! de I! Mes-
I eafgero. gli uni * gli mitri mccmmti ne

mici delle Conmlte TrihntMrie, * ren-
\ derm noti i redditi deiunciMtt per Vim

peti* di famigli*. CU ani r ' l i altri ai 
•ano naturalmente btn guardati dal far
lo. Son per questo, però, hanno rei-
telo i loro attacchi contro le Contatta 

| Tributane, istituite — come » noto, in 
una delle ultime riunioni del Conugho 

| Comunale. 
t'ultimo attacco in ordina di femn© 

I e> veduto rahato tcorto; quetta volta 
\parè non ripeteremo loro il solito moito 
Ima ci limiteremo a pubblicare noi f i m -
I possibile denunciare. attendendo una 
I conferma: Eccoli: Pio Pirrone m»fi 
ideila astoni dal Secolo I / T . reddito 
fiordo fa) mila; meli delle ationi Soc. 
\Ìd. Heitaggtro, reddito lordo f*> mila: 
I ationi parie E C.C. reddito lordo 3*6 
imita lira; stipendio del figlio Ferdi-
Inaacto, qttaìe direttore amminlttratioo 
Ida 11 Mev>agg-ero. reddito lordo te* mila 
llirav randita Iwmabilian Soc. ImwwètU 

^ « ^ Uri appartenenti al 

Osservatone /!&. /#«rt..: 
'.a lire. Il denun

ciente ha fatto inoltre presente che la 
detrationt di legge e le passività tono 
tali da annullare ogni reddito a che, 
o.oendo quindi tal patrimonio, non do
vrebbe estere tassato. 

Vario Pcrrone: mefi delle azioni della 
Zoe. Ed Messaggero e titoli vari: red-
d.to lordo 91I.3U lire: redditi immo
biliari 9*8 nula hrt. Tolte le detra-
tiom rimarrebbe un totale di M.'.JM 7i-
-e Tanno, pari cioè a uno stipendio di 
79. fi» lire al mese. 

Mario Mmirol i : notificato u» fmponi-
bile di un milione Fanno. 

Coiclusione: Hissiroh ha un reddito 
annuo pari a uno stipendio mentile 
di SI mila lire; Mario Perrone ha un 
reddito pari a nno stipendio di ~9 mila 
lira al mete; in quanto a Pio Perrone 
ci rimette addirittura. 

Farciamo una proposta al fratelli 
Terrone: perche non si dittano da < ti 
Meiaarfero»? Loro non ci rimetterebbe
ro pio. noi non faremmo costretti a 
polemittara e certi cittadini romani 
laUaratbara tanta bugia in mano. 

eia»: A^anato tal feooa — Alta: Tati» ad ae
ra» — Aliarne: L'iaraaaier» — i a t e t i t t a r i : 
Tersa *eh:i» — A m a Aarara: Qaewti «aaaa 
è a a — Arata lei Ceri: Le aara cadde:* — 
i m a Csitra: Gli arrotai — Ansa f ì t a t : 
Gii aauKti 4e! soaae — Arata MratCTtréa: 
S. G-OTaaai Dettila* — Atraa frati: Jena il 
biad to — Ama Frant i la : Fastasari gal taare 
— I r a i Frinareta: F « a ia Fraae.a — Areta 
fsaarar»: Taajen — A m a Scatlgaalita: La 
croca i i taors — I m i Stltta: G«Ten«ate 
rataeaan — A m a Taatra Iter»: Jessica «e-
freta — A m i l a : Fate* !*!»• — Arteria: Ssa-
tao latti cosi — Alleata: Eaa g-.«n»e re*«Ta 
— Attielita: L'BOBM cae vorrei — Astretta: 
II er.*> «>I lapa — inasJa: p « sea?-e e sa 
f-orso aacora — Belarla: Caa s»o«!-« *aoe>!I» 
— Brattacele: La u*r» sei Kssaoa — Ctara-
aiee: L*a«aa eie varrei — Cealecatle: JLmore 
e I.'riaat — Cletia: Ter*» delitto — Cala i t 
t i n t a : La oriaa!» rema e ras», riv. — Ca
lata*: t> «aa ertaseli* — Celettaa: fi rftelt* 
— Cristalli: U tiritela ci Cisf Bava — 
Dell»* Mescterv: Asari! è la av.a «aaaarlee* 
— Dell* Praviade: La aere di fax* — Dalle 
Tirrena: Il attera cella 7 ca'an — Dal Ta-

F7 pronto il « Cinegiornale del 
popolo > n. 2. Tutte le Sezioni 
che volessero prenotarti* pastino 
al più presto in Federazione, 
presto la Commissione Stmmpm e 
Propaganda. 

stalla: T i n s i • la eira* — Diali: tanzae 
aerdate — Daria: U via della stali* — Bèta: 
Aitare* — leaaillie: La t*»r»e v eie dsl'oai-
hrt - La da* orlateli* — l a m a : L'anta» 
ci» verrai — trtattiir: Tarso a la aireae 
— r a n n i : Rifatto — filarti»: CM aia teo-
e!.a è os'aUri roti — felfirt: Il altera 
dell* 7 cauri — m i a » ti Trevi: Carivi* 
Carnalità — •allaria: U tifi* cai K 

— Rataaa: ca.assra cetra — Gitlia Catara: 
Piccolo porto — Galla: IVatrse d'Aaer.ca 
— Itraerìilt: L'arai rie Terre: — lat ta i : 
Titti COB4«NQO Sbasta — Ini: Arenato e sal
ta* - C«ct:>a — Menisi: Caa rartM v«*ViTa 
— Mederae: Gli avvoltoi — afcderaittia*: ca
la A: Rote tran-.rfce: «alt B: Mtttaertta al 
XeaKìc* — Cdeet: La ritmicità Jell'aoaia iivi-
tiVle — Cri»»: La t . ^ ' e r.trx — Ottaritai: 
Vita iitiaa di Miraatna o a Clempitrt — Fa-
lattraa: F.aa della a*:* — Parlili: Terzo 
del;;:o — 'Piata: II castella eulI'Hadaen — 
"tintale: Il roaaas» ii X^OCTMÌO — fnrU 
ietta: « La colera dea d.est « (17.15. 19.15. 
?I.tt) — Beale: L'nlerae dei trofei — Sex: 
Ter»» delitto — Rialti : tVA.ets.T* Bara* — 
tirt l i : Tu e»I vetta — Basa: "v i l i Arila 
Virj-t.a - L'coato del JIOTBO — Biana: l trtl-
Bratt: — Salaria: Ani d B* e l i — Sala l a -
aerte: Titti COCOVOQA S^iz-.t — Salti» Har-
ftanta: Gli arteli*: — Sanie: La tiare del 
taaaea — Saltiiara: I) ramato di )(<•;*• 
crau — Statila: I tortati deila *>na — 
Straniai**: n cartello «all'Ha*** — Tritata: 
v.ta istlaa ai Marimateija ( «leonatra — 
•tata» Aarila: Baeaorada — Tarlo»: Arre*-
tara al l ivaea — Tlttara* Oeataia*: U tal i . 
di Fraalnatteia. 

RADIO 
RETE ROSSA — Or* « : Tris Aletta! — 

12J5: Musica lefgera — 1S.S8: Oreaeatra (la
tra — II : Teati a i u t i di aeataltia — 14.SI-. 
Natici* taeelarì — 17: Poaeriafl* amicali 
— 18- I triadi vlaatl — 18.20: Gatte*! -
13.50: Boatti* areiejfiaìs: « La lettera •car
iati* > (1. saltata) — 1945: La race dei la-
torturi — 19.53: Tettai calcari — » . ! • - . 
La vece tri Tagl'ticul — 21.08: • Batta e 
riajNMt» • — 22.05: Nonlle di tatto il Beat* 
— 22.25: Orrieatra Rina, 

ASTE AZZIRRA — Or» U M : Iteottri ara-
«irali — IT: Calzoni — 17.90: Al vettrl ar-
d.il — 18: Uat.ea lejeera — 18,$*). Marie* 
il castri — 1S.&J: Ma*.ca ••trttutic» -
20 A3: «Rost* 4i e * n . — 30.10: Macie*» 
anllaatt — 80,43: • Uaaajria • 41 B. Waaiar. 

muove un dito per sovvenire alla tra
gica situazione dei pensionati. Ci deb
bono pensare i lavoratori, limando i 
già stremati bilanci familiari. 

Vergogna! 

Fa tanto caldo 
anche per là "Voce * 

Il caldo di questi giorni deva aver 
giuocato un brutto tiro a quello tcrit-
torello della < Voce Repubblicana » che 
ai diletta di cose sindacali. Il pope-
retto infatti, da quattro giorni a que
sta parte non fa che farneticare sulle 
colonne del suo giornate di e metodi 
comunisti per mascherare l'unita s in
dacale », di e brogli elettorali ». di 
« falsi ». ecc. ecc. Un vero collasso. 

Nel delirio, il poveretto ae l'i presa 
anche cor. U compagno Arus, segreta
rio del Sindacato lavoratori Albergo 
e Mensa, il quale avrebbe avuto II 
torto — niente po' po' di meno — di 
invitare i lavoratori repubblicani, ade
renti al sindacato unitario, a presen
tare una loro lista di candidati per 
partecipare alle elezioni del miotro co
mitato direttivo. 

E blatera di falso, il meschineUo. 
perchè un tale Turiddu Caldani sa
rebbe stato incluso, suo malgrado nel
la lista di cui sopra del rappresen-
tante della corrente uvdtaria repub
blicana. 

Per raccontare le sue scemenze al 
quindici lettori della a Voce Repub
blicana* il povero paziente ha sciu
pato carta, inchiostro, un paio di co
lonne di piombo e titoli sti tre colonne. 

Che scherzi può fare il caldo, però! 

no potuto sperimentare direttamente 
l'eccezionale bontà delVassistenza ri
cevuta. Molti hanno paragonato l'as
sistenza che viene prodigata nella 
< Giuditta Arquati > a quella che vie
ne effettuata nelle colonie della PC A, 
Mentre nelle colonie della PCA viene 
data assistenza prevalentemente ai 
figli delle categorie intermedie e im
piegatizie con esclusione dei meno 
abbienti, nelle colonie dell'INCA non 
t iene effettuata alcuna discrimina
zione e si segue il criterio fondamen
tale dt assistere i bambini che vivo
no in condizioni pcaoiori. Inoltre alla 
PCA i bambini devono pagare delle 
rette che vanno dalle 2 000 alle 6.000 
lire al mese, mentre alta colonia « G-

PICCOLA CRONACA 
OGGI, MARTEDÌ' 9 AGOSTO: S. Fera*. — 

Il *nle si l e n alle or* 5,18 e tramonti alle 
ere 19.30 Durata del giorno i-re 11,20. — Nel 
48 t. e. Pittagli* di Ftrsilo Ira fe*»re • Pom
peo. Nel 1914 cade l'eroico comtndtato parti-
litco Attgi Barducei .Poteste). — Vel 1945 l'a
tomica distrugge Nagasaki. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: ttaseai 43. 
(«amine 37. Siti morti 4. Morti: natcfai 84, 
I«nanne 24. Matrimoni 3. 

B0LLCTTTX0 METEOROLOGICO - Tesseratati 
di ieri 35.4-19.4; Seri tert s i 'impeciato. 
ma le omo!» eoao tute taV.to ditperae: per 
oggi è prevista altra calnra cose ieri. Ione 
«natie r». 

FILM DA TEDCA2 - «Odio taplaeaitl* • al 
MiBtoai: • Ficcelo perto • al Giul.o Cesare; 
• Obiett.vo Barata • al R.tlto: • Ann difficili > 
i l Salario: < I fonati della glena • allo Su
dino : • Eatanrada • al Vrstas Apri'.*. 

PrjBBLlUnOXt - K o<-ito ti amerò 5 della 
r:vr«ta • Trasporti PaMOiel • d e coatiea* tra 
l'altro «a importante articolo dell'ite. A. Pa
trassi direttore dell'Atte, Htll'orgaaittuittie 
dell'esercizio del trasporti urtasi. La mis t i 

«Damele Inoltra «1 arar paeblicat» la elefante 
edmeae il testo rateo delle diapotttioal rela
tiva ai Iraaporti pnobliei la eoaceeeioa». Il vo
lume potrà essere richiesto aH'AmiaioIetrtiioae 
delti Rirlata. 

BASCO. AL BERRTIII - Tetre» grteslta per 
il debatto di Renato RuceJ. il heaiaaiao del 
pubblico roaitao. a del ano grappo artistico. 
Tiviss.ai appianai hanno premiato I* acroMa:* 
cositi* di Flie s Floe. 1* laterpratazioai della 
cintiate italiani llitsa Devi, la armonio** *4 
elogiati coreografi* dell* tedici dintitrici del 
Bolletta Friateapa. Reatta Rise*] e* e l i o » il 
programmi eoa I « petti • aiahori *»I «no eal-
laraata repertori» ed è alalo costretto a conce
der* aia aesta dotziaa di ai*. Oggi repl'.ct 
eoa l'aggiaata di Howard e> ( W e j . il B I J J 
dai Bilie truccai a dille Bill* illwloai. 

BIBLJOTBCA MUSICALE S. CICILIA - U Ri
tirateci Musicale di S. Cecilia reaUrà cVosa 
la occasione del Ferragoit* • per l'aaioale 
tpoHerttari éall'U «I 31 eorreate. A partirà 
dal giorno 18 il aerruie del prestito haz.oaert 
dalla 10.80 alla 12 di eiatcìm giorao eoa 
Irstivo. 

Alla « Naccarese » si tota 
per ruttila tiwUak 

Nella, Azienda aericela eli Maeca-
resfl td s o a s svolte) le « l e s i m i mar 
la Bernina, dal « B O T » CasaUtu* ét-
rettlTo staaacale e per tu dastfaa-
sJone «el del «fati al Coarrassa nat
ia Cd.t~ Le Totazfanl Runa* data l 
seeaeaU risaita»I; sa 1X52 ortaatx-
ratl 1 rotanti sono stati 11B5; la l i 
sta di a n l t l sladacale ha a t te sa lo 
<M yotL, ave l la socialista 3S7. 

. Misteriosa morte 
di un vecchio impiegato 

Alle ore > .N di ieri alenili pattanti 
rinvenivano in Viale Aneellco, all'altetza 
s e n * p l a n a Giovane Italia, un uom<.. 
dalla apparente età dt 50 anni, disteso la 
terra ta stato di incocciente. 

aoccorao veniva, adattato t u 41 atta 
aaacehtaa per essere portato all'ospedale 
B. Spirito; purtroppo 11 poveretto dece
dè** dorante ti n a t i l o . Dal documenti 
rtnretratttU addosso è stato tdestlftrato 
per nraptegaio claauà « a a u t e t r a Arrigo 
MacnaM, mbltaat* ta via aamerDcuccto da 
Landò t . 81 ternoraao le canee eh* haano 
provocato 11 dee***». 

TJn altra «r-echto « stato i f i m u t o di 
t t e » . privo dt senti , l a ras Savoia, a l 
l'altezza dal nuderò eivlee 30. Si tratta 
di un usato dall'apparente e tà di TI ans i , 

s i to l.TI, calao, privo d i é m V 

^ A . S > - » w 

KWmil della 
J/ecturtdi' oif^Uraó 

V I A P I A V E 

M A TI PO 1,1 
e 

e stoffe In pezza 
ò poco prezzo... r o m e una volto!! 

BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZINE P E R BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E O N * 

« A T C I Z Z A Z I O N I M A S S I M E 
SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 

VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA [ 

V I S I T A T E C I 
ROMA - "Masut, Nleotla, 17 - 1» - 19* - Tal. S3.237 il 

*^tMa*atltttaaM0tmattaUtmta*t^taa»tSstmfm *na»*at»«»t*a»*»i > 

IL MINISTRO 
DELL' ECONOMATO 
E DELL' ELEGANZA 

Ha decretato che i vestiti pa% 
belli e convenienti sia pronti dna 
su misura si trovano da SUPER-
ABITO, via Po 394 angolo via Si
tuato. Provate anche voi! D più 
grande aswrtlmento di stoffe ZE-
GNA, MARZOTTO, PRINCIPE • 
Calzoni in flanella • fabardtn -
cannette. 

Sartoria di classe. Portando la 
stoffa coniezkmansi abiti a tailleur. 
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U N R A C C O N T O 

CON UN'MORTO. 
' V : " ' ':' di'.' A K O R « E AMA DO 

Pubblichiamo un brano del 
romanzo di George Amadio 
* Terre tl*l finimondo . edito da 
Bompiani. 

La fama di questo scrittore 
brasiliano, tradotto oramai in 
tutto il mondo, comincia a dif
fondersi anche tra noi. . Vie 
Nuove. ha riportato recente
mente a puntate il romanzo • / 
banditi dell Arena -, opera che 
mette in piena evidenza le qua
lità narrative di questa figura 
popolare di valoroso comunista 
costretto all'esilio dal governo 
del suo paese. 

Gli uomini s'arrestarono, posa
rono a terra l'amaca sorretla di 
traverso da un bastone, ove il 
cadavere compieva il suo ultimo 
viaggio. Dall'interno della casa 
mal rischiarata, donna Auricidia 
domandò, movendo pigramente le 
pingui carni: 

« Chi è? ». 
« Amici, signora», rispose uno 

degli uomini. 
Il bimbo, che era corso Fino alla 

veranda, ne tornò con la notizia: 
« Mamma, è due uomini con un 

morto... Un morto magro... ». 
Prima d'allarmarsi, donna Au

ricidia, corresse tranquilla: 
« li' due non si dice, Riti. Sono 

due... ». 
S'incamminò verso l'uscio, col 

bimbo aggrappato alle gonne. I 
più piccini erano già andati a let
to. Nella veranda, gli uomini si 
erano seduti su una panca; per 
terra si vedeva l'amaca aperta col 
cadavere dentro. 

e Gesù Cristo le dia la buona 
notte... » disse uno dì essi, un vec
chio dai capelli lanuginosi e 
bianchi. 

L'altro si tolse il cappello tutto 
buchi e salutò a sua volta. Donna 
Auricidia rispose al saluto, quin
di attese spiegazioni. Il • giovane 
disse: 

« Lo portiamo dalla fazenda 
delle Bnratinas, lavorava là... Lo 
portiamo al cimitero di Fer-
radas... ». 

« E perchè non lo seppellite nel 
bosco? ». 

f Ha tre figlie a Ferradas... Lei 
capisce. Lo portiamo per conse
gnarlo a loro. Se vossignoria per
mette, ci riposeremmo un pochi
no. 

< Dì che cosa è morto? » chiese 
la signora. 

e Di febbre... — ora parlava il 
•vecchio. — Quella febbre della 
malora che si piglia nella selva. 
Lavorava ad abbattere piante; la 
febbre gli si è appiccicata... ». 

Donna Auricidia fece allonta
nare il figlio, si scostò un poco 
anche lei. Rimase soprappensiero. 

e Portatelo a casa di uno dei 
lavoratori. Riposatevi là... Qui. no. 
Non c'è che da camminare un 
altro poco; troverete subito le 
case. Dite che vi ho mandato io. 
Qui, no, per via dei bambini ». 

Aveva paura del contagio: con
tro quella febbre non c'era medi» 
cina che tenesse. Soltanto molti 
anni dopo sarebbero venuti a sa
pere che si trattava di tifo, ende
mico in tutta la regione del ca
cao. Donna Auricidia rimase a 
guardare i due uomini che solle
varono l'amaca, se la posero a 
spalla e partirono. 

« Buona notte, signora... >. 
- « Buona notte... ». 
Chiamò le negre, ordinò che por
tassero acqua e sapone e, benché 
fosse tardi, lavassero il piancito 
della veranda. S'avviò col figlio 
verso l'interno della casa, gli lavò 
le mani sino a farlo piagnucolare. 

Gli uomini giunsero con l'ama
ca davanti a una casa di lavora
tori. 11 vecchio era ormai sfinito, 
l'altro gli disse: 

« Pesa un bel po' questo morto, 
nevvero vecchio zio? ». 

Un viaggio di cinque leghe. Da 
ore camminavano sotto il chiaro 
di luna. Posarono di nuovo l'ama
ca per terra. II giovane s'asciugò 
il sudore mentre il vecchio bus
sava alla porta mal chiusa, fatta 
d'assi sconnesse. Una luce s'ac
cese, giunse una domanda: 

« Chi è? ». 
e Amici... » rispose di nuovo il 

vecchio. 
Ciò nonostante il negro che 

•enne ad aprire la porta impu
gnava una rivoltella, che non c'era 
da fidarsi. Il vecchio raccontò 
un'altra volta la sua storia. Fini 
col dire che li aveva mandati 11 
donna Auricidia. Un nomo ma

gro che era apparso sull'uscio die
tro il negro commentò: <; " . -v. 

< A casa sua non - ha voluto.. 
La febbre avrebbe potuto attac
carsi ai suoi figli... Ma qui non 
gliene importa niente, newero?» 
e rise 

II vecchio temette che lo co
stringessero a rimettersi in cam
mino. Cominciò a dare una spie
gazione, ma l'iuniK) magro lo in
terruppe. 

< Non fa niente, vecchio mio» 
disse. « Potete entrare. Tanto, a 
noi la febbre non si attacca. I la
voratori hanno la pelle dura... ». 

Entrarono Gli altri uomini si 
svegliarono. Erano cinque in tut
to, e la casa si componeva di 
un solo vano, con le pareti di 
fango, il soffitto di lamiera, il 
piancito di terra battuta. Quel 
vano faceva da tinello, camera da 
letto e cucina; la latrina eran'i i 
campi, le piantagioni, la foreita. 
Stesero il < adavere sovra .ina 
cuccetta degli uomini. Tutti ^li si 
fecero intorno; il vecchio irnsse 
di tasca una candela, l'accese al 
capezzale del morto. 

Or sono cent'anni, veniva fucilato a liutogna dagli austro-papalini il 
padre barnabita Ugo Bassi, cappellano dei garibaldini. Nato • Cento 
nel 1801 Bassi entrò a fare parte dell'ordine dei barnabiti ma l'idea 
di un'Italia diversa lo aveva affascinato ben presto. Accorse tra I pri
mi nelle Ale dei garibaldini, e fra questi visse le più epiche giornate: 
la Repubblica Romana, Villa Corsini, e poi la fuga a Venezia, la 
difesa di Treviso, infine l'agguato degli austro-pontifici e La morte. 
Sul punto d'esser fucilato chiese un breviario di preghiere: gli fu 
negato. Voleva comunicarsi: gli fu impedito. L'« Osservatore Ro

mano > però oggi scrive che « mori come un santo » 

' IN OGNI COMUNE D'ITALIA UNA FESTA DELL' UNITA* -V* 

Il compagno sagrestano 
ha ai ulo una buona idea 

Parliamo ideila 
canto nel bosco 

Sezione di Z. • Una vendita all'in-
- Non una» ma tre feste per l'Unità 

Devo parlarvi del mio amico P, 
segretario della Sezione comunista di 
Z. Non vorrei che queste due lettere 
dell'alfabeto venissero scambiate per 
creazioni della fantasia: P. e Z. esi
stono davvero, come persone e come 
luogo, anche se qui la loro esistenza 
è limitata all'iniziale. P. e un ope
raio, e Z. e un piccolo Comune di 
forse duecento case. P. mi ha spie
gato come organizzerà a Z. la festa 
de l'Unità. 

« Prima di tutto — racconta P. — 
ho riunito il Comitato Direttivo di 
Sezione, e insieme abbiamo prepa
rato, a grandi linee, il nostro pro
gramma. Qualche compagno soste
neva che la nostra attività durante 
il mese della stampa comunista, avreb
be potuto limitarsi alla sottoscrizione 
e alla Festa de " l'Uniti ". Quest'ul
tima, secondo lui, doveva essere. una 
specie di comizio, con in più una 
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V I A G G I O IN B U L G A R I A 

Con la prima Cooperativa 
è naia a Granii la prosperità 

Dov'erano terreni poveri e malcoltivati oggi sono campi altamente produt* 
tivi - La vecchia polemica tra padri e figli - Canti popolari suiraia fiorita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GRANIT. agosto. — Nelle zone 

agricole della Bulgaria dove son 
sorte le cooperative taluni padri 
tentano di dissuadere i figli dal 
matrimonio. I figli, invece, sembra 
siano stati presi da un improvviso 
ed irresistibile amore per il me
desimo istituto. Gli è che in queste 
province della Bulgaria del sud. 
come al mio paese, i figli realizza' 
no l'indipendenza dalla patria po-
testà soltanto quando sono sposa
ti. Hanno in dote un pezzo di ter
ra Quando c'è. un paio di montoni 
o di cavalli e nella peggiore delle 
ipotest hanno in dote soltanto la 
possibilità di disporre Uberamente 
delle proprie braccia. Della dote essi 
possono fare quel che vogliono E i 
piovani si sposano per entrare nel
le cooperative. I padri U guardano 
assommare il loro pezzo di terra 
alla terra della Cooperativa, t loro 
montoni a quelli della Cooperativa 
o il loro lavoro a quello delta Coo
perativa e si intristiscono, scrollan
do il capo da una parte e dell'altra, 
come ti commenta il gesto di uno 
scapato che non abbia in alcun 
modo voluto ascoltare saggi consi
gli. E rimangono soli, malinconici 
a coltivare il loro piccolo pezzo di 
terra con l'aratro a chiodo ricavan
done un prodotto «tentato. 

Le cooperative, invece, prospe

rano: son fornite di tutti gli stru
menti più moderni di coltivazione 
ed in taluni casi la produzione del
la terra è aumentata del cento per 
cento. La vita collettiva educa gli 
uomini ad una visione nuova della 
vita, nuovi rapporti nascono tra 

di loro, essi diventano ottimisti, 
prendono ad amare la vita con una 
forza prima sconosciuta. 

Lotta tra padri e figli 
Anche nel villaggio di Granit 

questa lotta tra padri e figli c'è 
stata e c'è ancora, giorno per gior
no. Il settanta per cento dei con
tadini del villaggio sono entrati in 
Cooperativa: fuori son rimasti i 
più sfiduciati, i pipi pessimisti. La 
Cooperativa coltiva 900 ettari di 
terra, proprietà di 300 famiglie. E" 
l'indice normale della proprietà 
della terra in Bulgaria: non esiste
rono grandi proprietà latifondisti-
che sicché la-terra non è stata na
zionalizzata. Si son create, invece, 
le forme adatte per la coltivazione 
collettiva. Trecento famiglie con 
una media di tre ettari di terra 
ognuna rivettino fn modo assai 
stentato, nel villaggio di Granit: 
coltivavano la terra con strumenti 
arretrati ed in cambio ne ricavavano 
una produzione assai scarsa. Riuni-

GRANIT — Ogni domenica la Cooperativi di GranH è in festa, 1 
contadini si danno appsnUmcnU» ssll 'sls , dove fervono damo P*« 

ti in cooperativa, invece, hanno 
messo insieme, oltre che 900 ettari 
di terra. SO paia di buoi e 10 paia 
di cavalli. Lo Stato ha dato loro 
il^ modo per costruire casa e stalle 
e'li ha forniti di trattori, di treb
biatrici. di mietitrici, di meccanici 
specializzati, di agronomi esperti, 
11 risultato i che mentre prima un 
ettaro di terra produceva in media 
12 quintali di grano, oggi ne pro
duce 17 o 1$. Su ogni quintale di 
grano, al tempo del raccolto, la 
Cooperativa versa 10 chili allo Sta
to, pagati al prezzo corrente, il re
sto viene diviso tra i soci: il 60 per 
cento proporzionalmente al lavo
ro di ognuno, il 30 per cento pro
porzionalmente alla terra possedu
ta al momento dell'entrata in Coo
perativa. ed il rimanente 10 per 
cento viene destinato al fondo co
mune per affrontare le spese even
tuali. 

• Sotto il grande cancello di legno 
sormontato da una stella rossa, 
l soci della Cooperativa ci spiega
no in dettaglio anche le nuove 
esperienze umane che essi fanno 
in quel genere di lavoro. Oltre che 
a lavorare insieme, essi studiano 
insieme, insieme apprendono attra
verso le lezioni degli agronomi i 
metodi scientifici per coltivare più 
razionalmente la terra e cosi ogni 
giorno scoprono un mondo nuovo. 
diventano uomini nuovi. liberati 
dalla miseria e dalle superstizioni 
che abbattono l'uomo solo. L'aia 
tutta trapuntata di margherite si 
riempie di canti nuovi, di canti 
nette cui parole vi è per la prima 
volta il senso della aiolà di vivere 
delta gente di Granit. 

Parla il Ministro 
dell'Agricoltora 

Il Ministro dell'Agricoltura del
la Repubblica Popolare di Bulga
ria. Giorgio Traicov. Presidente del 
Partito Agrario, a ha spiegato nelle 
linee generali tf piano di incremen
to delle cooperative che ha rivo
luzionato i metodi di conduzione 
della terra nelle campagne della 
Bulgaria. 

« Con la proprietà della terra 
frazionata più che in ogni altro 
paese d'Europa — egli dice — da 
noi il problema non era quello del
la nazionalizzazione, sebbene quel
lo delta coltivazione collettiva det
ta terra. Ecco perchè abbiamo dato 
grande sviluppo alla conduzione 
cooperativa. Abbiamo fornito le 
Cooperative, oltre che di macchine 

agricole e di specialisti agronomi 
pagati dallo Stato, di crediti ad in
teressi minimi, di bestiame di raz
za selezionata ecc. I risultati son 
venuti immediatamente: vi sono 
cast, come nella Cooperativa di 
Gorski Senovez. dove s'è registrato 
un aumento del 500 per cento nella 
produzione delle patate. Naturai-
mente abbiamo incoraggiato la col
tivazione intensiva. Sicché dove pri
ma si produceva solo grano oggi si 
produce tabacco, verdura, legumi, 
cotone, si piantano vigneti ecc. 

•E' natura/e che dove questi ri
fluitati si sono verificati con par
ticolare evidenza, niente ha potuto 
frenare l'ingresso in massa nelle 
cooperative: così nella zona di War-
na, per esempio, in ben 14 vil
laggi il 100 per cento degli abitanti 
è entrato ih Cooperativa. 

In tutto il paese, d'altra parte. 
si verifica oggi una forte tendenza 
di massa all'ingresso nelle Coope
rative. Noi abbiamo ritenuto perico
losa questa tendenza, in questo 
momento, ' e l'abbiamo frenata. 
Giacché nel nostro paese non vi so
no ancora sufficienti trattori, suffi
cienti macchine agricole per per
metterci di • impiantare in modo 
solido altre cooperative. L'Unione 
Sovietica, in questo senso, ci ha 
fornito un aiuto essenziale invian
doci un grande numero di trattori 
e di macchine agricole di ogni tipo. 

Il freno che noi abbiamo posto 
alla formazione di altre cooperative, 
tuttavia, non durerà a lungo: il 
piano quinquennale prevede, in
fatti. l'ingresso del 60 per cento 
degli attuali coltivatori privati in 
Cooperative, il che significa che per 
quell'epoca noi avremo i mezzi per 
impiantarle e per rafforzare defini
tivamente quelle esistenti ». 

Quando partimmo da Granit era 
• pomeriggio avanzato. La pianura 
s'era riempita di voci, di canti, di 
scoppi felici di vita. Per la strada 
incontrammo facce chiare di conta
dini che ci salutavano gioiosamen
te: avevano finito il lavoro e se 
ne tornavano al villaggio dove ac
canto alla Cooperativa era sorta una 
piccola biblioteca popolare, un cir
colo di cultura. 

Cos'era Granit. primat Era come 
il mio paese in Basilicata. Un pic
colo paese affogato di gente schiac
ciata dal peso d'una vita di fatica e 
di miseria. Adesso era un paese 
giovane, pieno di gente felice di vi
vere, gente forte. Ubera per sem
pre da ogni forma di miseria, gente 
che cammina sicura sulla strada 
che porta al Socialismo. 

ALBERTO JACO-VTELLO 

banda. La maggioranza però trovava 
meschino questo progetto. 

« Ti risparmio tutta la discussione, 
che però non è stata oziosa. Abbia
mo cosi steso un programma com
pleto. Invece del comizio con la ban
da avremo, tanto per cominciare, una 
festa che durerà tre giorni, il vener
dì, il sabato e la domenica. 

« Il venerdì sera, all'aperto, fare
mo la festa della canzone. Abbiamo 
una orchestrina e un palco che fac
ciamo in fretta a montare nel gioco 
delle bocce, al circolo. Canteranno 
tutti i dilettanti che vorranno farlo, 
e siccome sarà una serata familiare 
saranno senz'altro molti. Per cantare 
si pagherà una piccola quota volon
taria, e ci penseremo noi a far na
scere una gara a chi offre di più per 
cantare. Inviteremo anche gente di 
altri paesi, e siamo sicuri che riu
scirà una serata divertente ». 

« Lo credo bene — dico io — anzi, 
credo che ci sarà anche gente che 
pagherà per non sentir cantare qual
che tenore troppo fiducioso ». 

«Tuo sembrarti buffo, ma vedre
mo. Il sabato pomeriggio, festa dei 
bambini. Avremo un burattinaio. I 
bambini si divertono ai giochi dei 
più grandi: perciò anche a loro fa
remo rompere le pignatte e cosi via. 
La sera, festa per tutti, cioè ballo, 
al Circolo, con eiezione della Stel
lina de l'Unità. La festa più grande 
sarà la domenica, in un bosco, dove 
verranno portate le offerte, che sa
ranno vendute all'incanto. Quest'idea 
di fare come nelle feste parrocchiali 
è venuta al sagrestano, che è un com
pagno. Cosa saranno le offerte? Mia 
moglie farà una torta, un compagno 
porterà una gallina, la Cooperativa 
manderà dieci bottiglie di moscato: 
ecco, roba cosi. Il ricavato, a l'Uni
tà. Nel bosco ci sarà ancora l'orche-
strina e ci sarà anche la banda. Le 
donne ci faranno la cucina, cosi ci 
sì st? tutto il giorno. E poi, ognuno 
avrà un'idea e le cellule prepareranno 
qualche cosa per conto loro. Il di
scorso lo farà qualcuno della Fede
razione o magari un redattore de 
l'Unità, se riusciremo ad averlo ». 

« Come feste, non c'è male: e tut
te da preparare con poca spesa. Pe
rò, della sottoscrizione e della dif
fusione non ho ancora sentito par
lare ». Ma la mia obiezione crolla 
subito. 

« Dammi tempo. Intanto, come ve
di, in queste feste qualcosa si potrà 
raccogliere. Inoltre abbiamo già co
minciato la sottoscrizione noi del Co
mitato Direttivo; e abbiamo invitato 
ogni • compagno a sottoscrivere e a 
fare sottoscrivere due simpatizzanti. 
Nelle riunioni, nelle feste e al comi
zio finale batteremo sempre sul chio
do dell'aiuto concreto che si deve 

dare alla stampa comunista. Dedi
cheremo il " mese " a consolidare la 
organizzazione dei gruppi di " Amici 
de l'Unità" in tutte e tre le cellule, 
per aumentare la vendita domenicale 
del giornale. Abbiamo fissato delle 
cifre da raggiungere, sia per l'Unità 
che per tutta l'altra stampa del Par
tito, periodici e libri. Nella settima
na dopo la festa terremo un'assem
blea pubblica in cui un conferenziere 
presenterà brevemente le migliori 
opere della nostra letteratura di par
tito. Le opere saranno esposte su un 
banco, e sentendo l'oratore ognuno 
potrà sapere che cosa gli conviene 
scegliere. Una " festa del libro " per 
la quale stiamo studiando qualche 
trovata. Raccomanderemo all'oratore 
di essere semplice e brillante. Ma ba
da che queste sono le linee generali. 
Ci sono tante altre cosette, per po-
polarizzare l'Unità. Per farti un ca
so, nel bosco, l'Unità della dome
nica sarà rappresentata, con tutti i 
suoi personaggi, compreso il dott. X 
che scrive le risposte e quella che 
scrive i consigli di moda. Come una 
commedia divertente. 

GIANNI RODAR! 

Il Festival 
di* Venezia 

Calendario ufficiale 
della manlfestazlcoe 

L'assegnazione dei premi 
a Marianske Lazne 

MARIANSKE LAZNE, » — E' «tata 
annunciata ieri la assegnazione dei 
premi al fl'.ms partecipanti al Fasti-
val cinematografico di Marlanske 
Lazne. La rappresentanza più premia
ta è stata quella sovietica che ha ot
tenuto 5 riconoscimenti. 

Il premio del Primo Ministro * «tato 
assegnato al film « La battaglia di 
Stalingrado » (URSS), quello por 11 
Qlm eh* meglio esprime l'Idea d«l 
lavoro a » Il suolo sotto 1 piedi * (Un
gheria), per il miglior film per la pa
ce a « Inconti*» sull'Elba » (URSS), per 
il migliore attore ad A. Borlsov nel 
nim « L'accademico Pavlov » (URSS). 
per la migliore musica al film « Scott 
dell'Antartico » (Gran Bretagna), per 
la migliore produzione a Louis Da-
quin per 11 film « Alba » (Francia ». 
per i migliori colori ftl film « Mlclu-
r|n » (URSS), per la migliore fotogra
fia all'operatore Gabriel Figueroa per 
Il film « Maclovla » (Messico). L'URSS 
ha ottenuto 11 premio per 11 migliore 
cartone animato, la Cecoslovacchia 
per il migliore documentarlo, la Fran
cia per il migliore film sperimentale 
e la Bulgaria e la Cecoslovacchia per 
1 migliori corti metraggi. 

Antiche tombe 
rinvenute in Puglia 

.BRINDISI, 8. — Alcune antiche 
tombe sono state rinvenute a Min 
nuta (Brindisi). Negli antichi sar
cofaghi sono stati trovati delle la 
pidi. dei vasi lacrimari e dei mo
nili. Gli oggetti 6ono stati portati 
al Museo civico di Bari. 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

P i e t r o A r g e n t o , 
, a Massenzio 

Ogni tanto, per fatalità capita pur
troppo di esser preeentl e, una di 
quelle esecuzioni che. eufemistica
mente parlando non si possono cer
to considerare corrette 

Questo è succeeeo domenica «era 
a Massenzio, mentre Fuivio Renzulli. 
del tutto insensibile alla composta 
grazia del «Concerto per violoncello 
e orchestra » di Haydn. lo sggTftdl 
in malo modo, scambiandolo eviden
temente per un qualsiasi sottopro
dotto romantico ed attaccandolo per
ciò in una scapigliata atmosfera pie
na di sbalzi di tempo, di intonazione 
e di sonorità, quale certamente non 
si conviene ad una musica la cui 
chiarezza, semplicità ed equilibrio e 
forse, e da lungo tempo ormai, cosa 
ovvia e pacifica per tutti 

Pietro Argento, già impegnatisslmo 
a seguire gli avventurosi sbalzi di 
tanto solista in Haydn. ha potuto 
poi dirigere trar.qulilamente e con 
buoni risultati il resto del program
ma concedendo giustamente alle 
« Fontane di Homa > di Respighi quel 
tanto di esteriorità già connaturata 
in esse ed alla « Grande Pasqua 
Russa * di Rimsky-Korsakof tutto 11 
suo senso festoso e sfavillante. 

ZAFftED 

CINEMA •'•' ' 

C'aramb» Carmelita 
II maggior pregio, di questo film da 

tempi canicolari è quello di essere 
breve: *una quarantina di minuti è 
sufficiente per fare svolgere la rima. 
stlcata avventura di un lntontollto 
Ingenuotto che si trova senza colpa 
alcuna Immischiato In losche e risi 
biif avventure e che alla fine ne esce 
grazia a un amico. 11 quale per di più 
è II suo sosia. Per condire il tutto 1 
realizzatori hanno attinto a piene 
mani da un'antologia di freddure e 
ne hanno scelte le peggiori. 

I l r o m a n z o 
< d i Ulontecristo 

Sicuramente, se 11 buon Dumas 
avesse Immaginato la sorte che sareb
be toccata al suo fantastico perso
naggio e quanta noia avrebbe esso 
procurato al pubblico dei cinemato
grafi. mal avrebbe scritto quel libro. 

SI vede 11 conte famigerato e l'aba
te Farla che scrive in carcere con 
penne procurate dalla cartilagine dei 
teschio di merluzzo, ci sono 1 pari di 
Francia che ascoltano la bella figlia 
di un pascià turco, una awelenatrl-
ce Implacabile e, finalmente. l'isola 
misteriosa che il conte ha e!etto a 
sua dimora. Tutto questo In un film 
che solo per coscenzloso dovere pro
fessionale è concesso di vedere. 

Vie* 

p VENEZIA, 8. _ Ecco il pro-
'•• gramma generale della X. Mostra 

internazionale d'arte cinemato
grafica: -

;• 11 agosto: inaugurazione uffi
ciale della Mostra; ore 21, com-
memorazjone di Francesco Paii-
netti con il film «Venezia minore» 
- Italia film inaugurale della 
Mostra « Snnke pit » (La fossa 
dei serpenti) di Anatole Litvak 
- USA inaugurazione delle sezioni 
speciali con il cortometraggio a 
colorì « Breve storia » di Mario 
Chiari - Italia; inaugurazione del 
primo Festival internazionale del 
film per ragazzi « Cadet Roussel-
l e» disegni animati a colori di 
George Dunning - Canada; pre
sentazioni di costumi^di film. 

12 agosto: ore 17 - ..The three 
caballcros» di Walt Disney fuori 
concorso USA; ore 21 « Sofka » 
di Rado Novakovic - Jugoslavia. 

13 agosto ore 17: « Combat 
sans.haine» (Lotta senza odio), 
lungometraggio delle Olimpiadi 
invernali a Saint Moritz Svizzera 
- Svizzera; ore 21 «The blue la-
goon.» (L'azzurra laguna) di 
Frank Launder - Bran Bretagna. 

14 agosto ore 17: t Scott del
l'Antartico » di Charles Frend 
(fuori concorso) USA; ore • 21 
e Maedchen Linter Gltterer » (Ra
gazze dietro le sbarre) di Alfred 
Braun - Germania. 

15 agosto ore 17: « Aux yeux 
du souvenir.. (Alla luce dei ri
cordi) di Jean Delannoy - Fran
cia; ore 21 « The qulet one » (L'e
scluso) di Sidney Meyers - USA. 

16 agosto ore 17: « Sorcier du 
"fclel » (11 mago del cielo) fuori 
concorso - Francia; ore 21 
< Champion » (Il campione) di 
Mark Robson - USA. 

17 agosto ore 17: « Eyn Brey-
ra » - Israel; ore 21 € Elusive 
Pimpernel » (L'inafferrabile Pri
mula) di Michel Powell e Press-
burger Emeric - Gran Bretagna. 

19 agosto ore 17: € Un homme 
et son peché » (Un uomo e il suo 
peccato) di Paul Gury - Canada; 
ore 21 « Geheimnisvolle Tlefe » 
(Profondità misteriosa) di G. W. 
Pabst _ Austria. 

20 agosto ore 17: < Last day* of 
Dolwyn » (Gii ultimi giorni di 
Dolwyn) di Emlyrt Williams -
Gran Bretagna; ore 21 « Il muli
no del Po » di Alberto Lattuada, 
fuori concorso - Italia. 

21 agosto ore 17: « Johnny Be-
linda » di Jean Nagulescu (fuori 
concorso) USA; ore 21 « Au ro-
aume des cieux » (Nel regno del 
Cieli) di Jullen Duvivier - Fran
cia. 

22 agosto ore 17: « I fratelli di
namite » di Lino Pagotto - Italta; 
ore 21: « Eva » di Gustav Molan-
der - Svezia. 

23 agosto ore 1': * Berliner bal-
lade » (La ballata di Berlino) R. 
A. Stemmle - Germania: ore 21: 
• Look tor the lining » (Dopo la 
pioggia il sereno) di David Bu-
tler - USA. 

24 agosto ore 17: « Tierra muer-
ta » . (Terra morta) di Vincente 
Brona - Messico; ore 21: « Jour 
de f e t e . (II giorno di festa) di 
Jacques Tati - Francia. 

25 agosto ore 17: Documentari 
d'arte; ore 21: « Apenas delln-
cuente • (Soltanto un delinquen
te) - Argentina. 

26 agosto ore 17: • La passio
ne secondo S. Matteo » di Ma-
rischka (fuori concorso) - Italia; 
ore 21: « Kind hearts and coro-
notes » (Cuori gentili e diademi) 
di Robert Hamer - Gran Bre
tagna. 

27 agosto ore 17: riposo; ore 
'; 21: « L'Equateur aux cent visa-
• ges » (I cento volti dell'Equatore) 

di André Cauvin - Belgio. 
28 agosto ore 17: «The secret 

' land • (Terra segreta) produzio-
' ne M.G-M. - USA; ore 21: • Pat

to coi diavolo • di Luigi Chiari
ni - Italia. 

29 agosto ore 17: « La rota di 
Bagdad » di Antonio Momeneghi-
ni - Italia; ore 17: • Los tres hau-
stecos • di Usmael Rodriguez -
Messico; ore 21: • Maison solita!-
r e * (Casa solitaria) di Jan Ryb-
kowski - Polonia. 

30 agosto ore 17: « Meera • -
India; ore 21: • Malquerida • (La 
male amata) di Emilio Fernan-
dez - Messico. 

31 agosto ore 17: • Fiamma che 
non si spegne • di Cottafavi - Ita
lia; ore 21: • Manon » di H. G. 
Clouzot - Francia. 

1 settembre ore 17: « Forgot-
ten v i l lage . (Villaggio dimenti
cato) di Herbert Kline (fuocl 
concorso) - USA; ore 21: • Cielo 
sulla palude • di Augusto Geni
na - Italia. 

Mese della Stampa Comunista 

Un nuovo balzo 
nella ditfuticnml 
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La febbre dell'oro 
(SMOKB BELLEW) 

O r a ri. d • r o m a n z o d i 

JACK LOvSDON 

— Ho di meglio per m i n o , • ti 
ftavo giusto cercando. Vieni. 

— Adesso, subito? * ^ -
— Ma sì. 
— Dove? 
— Sull'altra riva, a far una v i 

sita al vecchio Sanderson. 
— Mai sentito nominare, t 

neanche che ci sia qualcuno sul 
l'altra riva. Che ci fa laggiù? E' 
matto? 

Fumo rise. 
— Ha aualcosa da vendere. 
— Cani? Una miniera? T a 

bacco? 
: ' Fumo scosse il capo a ogni d o -
: manda. 

— Vieni, e indovinerai strada 
facendo, perchè quella tal cosa 
gliela compro subito. E se vuoi, 

, e i puoi stare per metà. 
— Non mi dire che sono uova 

'• — • •convolai il viao in ua'«* 

i l 

i.y».. 
:.iC... V.̂ 'vVifc'" 

spressione d'allarme faceta quan
to sarcastica. 

— Cammina, e ti lascerò in 
dovinare dieci volte. 

In fondo alla strada, discesero 
l'alto argine e s'incamminarono 
sul ghiaccio deirYukon. A tre 
quarti di miglio di là, sull'altra 
riva, sorgevano alti dirupi. Verso 
questi, sinuando a ghirigori tra 
i blocchi di ghiaccio, correva un 
sentieruccio appena marcato. E 
su questo. Bassotto, alle calcagna 
di Fumo, ingannò il tempo cer
cando d'indovinare che cosa aves
se da vendere Dwight Sanderson. 

— Renne? Una miniera di ra
me o una cava? Conta per uno. 
Pelli d'orso o d'altra bestia? B i 
glietti di lotteria? Una piantagio
ne di patate? 

— T a w i c i n i , — incoraggiò 
Fumo. 

— Due piantagioni di patatai 

>,.i^ì'x •-.»:• 

Una fabbrica di formaggio? M u 
schio? 

— Non c*è male, Bassotto. A p 
pena un migliaio di miglia lon
tano. 

— Una cava, allora? 
— Vicino come n muschio e le 

patate. 
— Aspetta, lasciami indovina

re, mi par d'indovinare. 
E dopo dieci minuti di silenzio: 
— Senti, Fumo, è inutile t h e 

sprechi l'ultima cartuccia. Se non 
ai tratta né di patate né di m u 
schio né d'una cava, ci rinuncio. 
E t'avverto che non partecipo a l 
l'affare finché non ci ho visto 
chiaro. 

— Fra poco vedrai le carte in 
tavola, e molto chiare. Guarda 
laggiù. Vedi quella baracca che 
manda fumo? Là abita Dwight 
Sanderson. Occupa da solo n ien
temeno che il terreno di tutta 
una città. 

— Nienfaltro? 
— No, nienfaltro, se non 1 r e u 

mi che occupano lui. E pare che 
lo occupino parecchio. 

— Di', — e con una repente 
presa alle spalle, costrinse Fumo 
a fermarsi — non vorrai alle vo l 
te comprar un terreno da città 
in un postaccio simile, eh? 

— Bravo, alla decima l'hai pro
prio indovinata! Vieni. 

— H a aspetta un momento. 
Guarda, son tutte rocce e burro
ni da cima a fondo. Come potreb
be starci una città? 

»— Frugami. ' — 

. • . '. r 

— Allora non lo compri per 
farne una città. 

— Sanderson lo vende come 
terreno da fabbricare. Vieni. Non 
ci resta più che questa salita. -
. Era questa una* salita molto 
ripida, sulla quale il sentieruccio 
s'inerpicava a zig-zag come una 
scala di Giacobbe, Di momento in 
momento, sui punti più ardui, 
Bassotto ristava per riprender 
fiato. 
- — Una città qui! Ma-se di pia

no non c'è anche abbastanza da 
appiccicarci un francobollo! E pois 
è sulla parte brutta del fiume. 
Tutto il traffico va dall'altra. E 
guarda Dawson, là dirimpetto. 
C'è posto almeno per altre qua
rantamila anime. No, Fumo, non 
mi farai credere che lo vuoi com
prare per fabbricare. E se non è 
per questo, perchè diavolo mai lo 
vuoi comprare? 

— Ma per rivenderlo. 
• — Ma gli altri non son mica 
matti come il vecchio Sanderson 
e te. 

— Non allo stesso modo, forse 
Ma aspetta e vedrai. Comprerò 
questo bel terreno, e lo dividerò 
in tanti appezzamenti, che ven
derò alla brava gente assennata 
di Dawson. 

— ffuhJ con tutta Dawson che 
si gode ancora il nostro affare 
delle uova! Ma li vuoi far ridere 
ancora? ~ 

— Per l'appunto. ' ' *" 
— Ma Fumo, queste risate ci 

* costar* n a po' troppo, 

T'ho aiutato a farli ridere con le — Questo non te lo rifiuto mai, lo vende Sanderton? Qualche c e n -
uova. e ci ho rimesso di tasca mia a n c h e se mi ci rendo più buffo di tinaio? 
auasi novemila dollari. „,.„ t -, „ . — N e vuole diecimila. Gliene 

- B e n e , lasciami far l'affare « u a n t o # à s o n o - M a ° u a n t o a darò cinque. 
da solo. Gli utili saranno tutti spese, non ci metto neanche una — Vorrei essere un pastore. 
mìei. Però, m'aiuterai Io stesso, oncia questa volta. A che prezzo — Perchè? 

— Per far una bella predica su 
un tema che certo avrai già sen
tito nominare: un pazzo e il suo 
denaro. 

— Avanti! — sentirono gridare 
la voce stizzita di Sanderson. 

Entrati, lo videro accoccolato 
davanti a un focolare di pietra 
e intento a pestar caffè in un pez
zo di tela da sacco. 

— Che volete? — domandò lo 
ro ruvidamente, versando il caffè 
così macinato in un bricco, sopra 
i tizzi. 

— Parlar d'affari, — rispose 
Fumo. — Ho sentito dire che v o 
lete vendere questo terreno. 
Quanto volete? 

— Diecimila dollari. E ora che 
lo sapete, potete ridere e andar
vene. L'uscio è IL 

— Non son venuto qui per r i 
dere. Conosco cento cose più di
vertenti che arrampicarmi sul v o 
stro monte. Voglio comprare il 
vostro terreno da città. 

— Ah sì? Bene, mi fa piacere 
di sentir infine parlare con buon 
senso. 

Andò alla tavola e si sedette di 
fronte ai due, gli occhi vigili sul 
bricco del caffè. - ,-•; •*' *~ 

— V h o detto il prezzo, e non 
mi vergognoMii ripetervelo: die

cimila dollari. Potete ridere o 
comprare. Per me è tutt'uno. 

E a dimostrare la propria in -
differenza, prese a tamburellare 
sulla tavola con le dita nodose, 
continuando a fissare il bricco. 
Dopo un minuto, si mise a cante
rellare un monotono «Tra-la-lu, 
tra-la-li. tra-la-lu ». 

— Sentite, signor Sanderson, — 
disse Fumo — questo terreno non 
vale diecimila dollari. Valesse 
tanto, varrebbe centomila e più. 
E se non vale centomila dollari 
(e voi sapete che non li vale), non 
vale neanche un soldo. 

Sanderson continuò a tambu
rellare e canterellare «Tra- la- lu , 
tra-la-li ». finché il caffè non tra
boccò dal bricco. Raggiustata la 
bevanda con una mezza tazza 
d'acqua fredda, tornò a sedersi 
alla tavola. 

— Quanto volete dare? — do
mandò a Fumo. 

— Cinquemila. 
Bassotto mandò un lamento. 

Segui un altro intervallo di tam-
burellamenti. 

— Non siete stupido, — dichia
rò infine Sanderson a Fumo. — 
Avete detto che, se non vale cen
tomila dollari, non vale neanche 
un soldo. Pure offrite cinquemila. 
Vuol dire che co le centomila, n 
mio prezzo è salito, signore. Ora 
Io vendo a ventimila. 
v *•" : i .'•*• r (eontlM») . 
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1 ferrovieri 
e "Il Tempo» 

In un articolo di fondo de] «Tem
po» , il signor Angelo Mi Tasca. 
(che per omonimia mi ricorda un 
vecchio trasfuga e traditore del mo
vimento operaio d'avanguardia) ha 
creduto opportuno occuparsi delle 
principali agitazioni sindacali in 
corso e quindi anche di quella dei 
ferrovieri. Pur concedendo le circo
stanze attenuanti dovute alla cani
cola di questi giorni, non si può fa
re a meno di constatare che il si
gnor Tasca ha detto troppe scioc
chezze. 

Il signor Tasca ha scritto: «Quan
to ai ferrovieri... se l'agitazione « 
economica il governo veda e prov
veda ». 

L'agitazione dei ferrovieri che, 
peraltro, non è ancora cominciata, 
e fondata su una serie di rivendi
cazioni che da tempo — qualcuna 
da anni! — sono in discussione e 
quindi sono a tutti note. I] tenore 
economico dell'agitazione e dato 
dalla natura delle rivendicazioni 
stesse, ripetutamente presentate al 
governo e mai soddisfatte. 

I relativi documenti che il go
verno già possiede, ed altri che in 
questi giorni verranno in suo pos
sesso, parlano molto chiaramente 
per tutti, ma non per il signor Ta
sca il quale, senza scomporsi, con
tinua: « Ma che l'agitazione sia sol
tanto economica ì ferrovieri ce lo 
debbono provare sganciandosi dal 
piano comunista e facendo in modo 
che essa non coincida con le altre ». 

Il' signor Tasca 6nge di non sa-

f>ere che il Sindacato Ferrovieri Ita-
iani, che raccoglie nel suo seno il 

70% di tutti i ferrovieri, è un'or
ganizzazione democratica ed unita
ria. Due mesi fa il S.F.I. ha tenuto 
un Congresso straordinario e, m 
questa occasione, ha rinnovato de
mocraticamente i suoi organi dirì
genti, i quali sono risultati composti 
da elementi di tutte le tendenze. 

Pochi giorni fa il S.F.I. ha riu
nito il suo Consiglio Nazionale elet
to al Congresso e, per tre giorni in
teri, ha discusso e poi approvato al
l'unanimità un memoriale da pre
sentare al governo e ha dato ampio 
mandato al Comitato Centrale cir
ca i mezzi di agitazione e, se oc
corre, di lotta per tutelare t diritti 
dei ferrovieri. 

Non più tardi dell'altro giorno il 
Segretario responsabile del S. F. I. 
ha tenuto una conferenza stampa 
a parecchi giornalisti ed agenzie 
dove sono stati ampiamente illu
strati ì bisogni più urgenti dei fer
rovieri. Se il t Tempo » invitato 
come gli altri giornali, si fosse 
preoccupato di partecipare a detta 
conferenza, forse non avrebbe ospi
tato il ridicolo articolo del signor 
Tasca. 

Ciò premesso e ripetuto, che cosa 
rimane del « piano comunista » e 
della «coincidenza con le altre agi
tazioni »? 

Tuttavia il signor Tasca non è 
ancora convinto e aggiunge: « Pen
sino i ferrovieri che se vivessero in 
uno dei Paesi al di là della cortina 
di ferro o nella Patria ideale dei 
loro aizzatori, essi non godrebbero 
del minimo diritto non diciamo di 
scioperare, ma nemmeno di agitarsi 
o di formulare la minima rivendi
cazione ». 

Quest'ultima sciocchezza non ha 
nemmeno il pregio di essere molto 
originale. Con buona pace del si
gnor Tasca, i ferrovieri sanno ab
bastanza bene che se vivessero in 
uno dei Paesi di nuova democrazia 
o, ancor meglio, nel Paese del so-

> cialismo, cioè in uno di quei Paesi 
in cui t lavoratori hanno conqui
stato il potere e spodestato gli sfrut
tatori e ì loro mandanti, non e che 
non avrebbero il diritto, ma non 
avrebbero nemmeno il bisogno di 
scioperare per ottenere soddisfa
zione delle loro richieste. 
Rimarrebbe da rintuzzare al si

gnor Tasca l'accusa di « aizzatori » 
che ci riguarda in quanto dirìgenti 
responsabili di una grande e glo
riosa organizzazione sindacale — il 
S.F.I. che da oltre 50 anni « aizza » 
i ferrovieri verso un lavoro più 
umano e una retribuzione sufficien
te. Cosa rispondere? Forse sarebbe 
meglio lasciar correre o tutt'al più 
dire solo questo: è più onorevole, 
più onesto fare Y» aizzatore » nel 
senso suaccennato, che usare la pro
pria penna, gratis o a pagamento, 
contro gli interessi dei lavoratori 
che non domandano altro che l'in
dispensabile per vivere. 

Senatore CE8AKE MASSINI 
Segretario Gen. del S.F.I. 

La "fiaccola della pace„ 
passa il confine 

Glovtffl parte 11 tre*» del fiovaal 
Budapest 

La fiaccola della Pace provenien
te da Parigi è «tata accolta in 
Alta Italia da manifestazioni entu
siastiche. A Torino l'assessore Aloi-
ai In rappresentanza del Sindaco 
ha affidato un messaggio della cit
tadinanza torinese al messaggero 
della pace «aiutato per le vie da 
migliaia di giovani lavoratori. 

Dopo aver percorso tutto il Pie
monte la fiaccola è giunta domeni
ca sera a Milano in piazza della 
Conciliazione dove l'ori. Silvano 
Montanari ha consegnato il mes
saggio della gioventù milanese « de
cisa a dar scacco ai piani di guerra 
dei generali americani ed a schie
rarsi a fianco dei giovani di tutto 
il mondo, per vincere la battaglia 
delia pace». Ieri — la fiaccola è 
giunta a Venezia «alutata dalla cit
tadinanza e «ari oggi consegnata 
da una delegazione di giovani ve
neti a Claghenfurt alla gioventù 
austriaca. 

Intanto in tutta Italia 1 giovani 
delegati italiani ti preparano a 
partire per Budapest II treno della 
gioventù per la pace partirà da 
Venezia giovedì sera 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
wm :n y\ s 

s LA POLITICA IMPERIALISTA IN ASIA A UNA SVOLTA 

Rollimi definitiva dei rapporti 
Ira Francia e Repubblica del l iei Nam 

La delegazione vietnamita lascia Parigi- Nuovi contingenti di trup
pe francesi partono per andare a combattere la " sporca guerra „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 — La delegazione per

manente della Repubblica Demo
cratica del Viet Nam in Francia ha 
cessato di esistere: lo ha annun
ciato il capo della delegazione 
Trang Ngog Danh in un comuni
cato emesso Ieri sera. 

Questo gesto ha un grande va
lore politico e come tale viene 
messo in risalto dai circoli demo
cratici francesi: esso significa che 
il Viet Nam è costretto a prende
re atto delia deliberata volontà del 
governo francese di proseguire la 
sua guerra coloniale in Indocina e 
di rifiutare le ripetute proposte di 
pace avanzate da Ho Chi Min 

I Fedele alle sue amicizie ma co
sciente del suo diritto alla sovra
nità nazionale » afferma l'ultimo 
comunicato della delegazione viet
namita « il Viet Nam considera co
me un gesto di ostilità nei suoi ri
guardi ogni appoggio dato dal co
lonialismo francese ai " quisling " 
indocinesi, come Bao Dai. 

II Viet Nam comunque sarà sem
pre disposto a riprendere le nor
mali relazioni con la Francia quan
do li governo francese 6i dimostre
rà pronto a riconoscere lealmente 
l'indipendenza del Viet Nam trat
tando col solo governo ». 

Nello stesso giorno in cui la de
legazione cessava la sua esistenza, 
cioè ieri, si apprendeva che dal 
porto algerino di Orano era par
tito per il Viet Nam un rinforzo 
di 3600 soldati. Poiché il massimo 
segreto circonda sempre l'invio di 
nuove truppe nell'Estremo Orien
te, si ha la sensazione a Parigi che 
tale partenze rappresenti solo l'ini
zio di nuove spedizioni di rinfor
zo all'esercito coloniale francese 

Inoltre il Ministro delle Colonie 
francesi, Coste Floret, è arrivato 
ieri a Saigon, 

La volontà di proseguire quella 
che in Francia viene chiamata la 
• sporca guerra » è stata conferma
ta oggi in una lettera inviata dal 
Presidente della Repubblica Auriol 
all'imperatore fantoccio Bao Dai. 
In tale lettera, piena della solita 
iprocrisia socialdemocratica, è con
tenuta per la prima volta l'offer
ta di una garanzia a Bao Dai di 
• difendere l'Indocina da ogni at
tacco esteriore col concorso del
l'ONU, se la sua indipendenza e la 
sua sovranità fossero in pericolo •. 
Si tratta di una vera e propria mi
naccia ella Repubblica Popolare 
del Viet Nam, analoga a quella for
mulata con le stesse parole da 
Acheson nel confronti della Cina 
libera: e poiché la Cina libera e 
il Viet Nam non minacciano evi
dentemente nessuno sì tratta del 
primo annuncio di un piano ame
ricano e della immediata adesione 
francese a questo piano. 

Il corrispondente de Le Monde da 
Washington scrive infatti °£gi: 

«Non è possibile ohe ci «i prepa
ri fin d'ora a formare l'intesa regio-
nnle dell'Estremo Oriente (Patto del 
Pacifico) di cui il presidente delle 
Filippine Quirino comincia a discu
tere da domani a Washington. Si 
può tuttavia fin d'ora assicurare che 
la politica americana nei riguardi 
dell'Indocina è a una svolta >. 

In realtà a Parigi si ritiene che 
la preparazione del Patto del Paci
fico 6ia già cominciata: la stampa 
americana inoltre ha segnalato da 
tempo l'importanza che l'Indocina 
riveste nel dispositivo militare del
l'Estremo Oriente. L'imperialismo 
americano nella preparazione della 
sua guerra antisovietlea deve tenere 
conto ormai, avendo perduto le basi 
che gli offriva la Cina di Ciang Kai 
Scek della necessità di creare un 
dispositivo di attacco contro la nuo
va democrazia popolare che sorge, 
quella cinese. 

Nel suo rapporto all'ultimo Comi
tato Centrale del Partito Comunista 
Francese 11 compagno Casanova 

aveva già segnalato che la guerra 
del Viet "Nam da semplice guerra 
coloniale diventava ormai un com
battimento di avamposto di quell'al
tra guerra con la quale l'imperiali
smo Yankee minaccia il mondo. E' 
questo in realtà il significato degli 
avvenimenti che hanno riportato 
oggi a Parigi l'attenzione sui cam
pi di Jotta del Viet Nam. 

La stampa francese continua frat-
•» sottolineare le divergenze 

manifestatasi fra i generali francesi, 
inglesi e americani nel recenti in
contri dei Capi dj S. M. occidentali. 
Perciò è stato accolto con scettici
smo il comunicato diramato oggi a 
Londra dal comandante in capo del
le forze armate di terra dell'Unione 
Occidentale, gen. De Lattee de Tas-
signy, nel quale 11 generale france
se tenta di smentire la notizia 
delle divergenze verificatesi tra lui 
e il maresciallo Montgomery nel ri
guardi della «linea di difesa» occi
dentale. 

GIUSEPPE BOFFA 
Luciano Magginl parte per Cope
naghen non senza fondate speranze 

L'U.V.1 HA DATO li, "VIA., PER COPENAGHEN 

La squadra degli ••azzurri., 
peri campionati di ciclismo 

Coppi e Bevilacqua per l'inseguimento - Coppi, Maggini, Magni, 
Martini, Ricci e Pezzi per la strada - Frosio per il mezzofondo 

MILANO. 8 — L'Unione Veloci
pedistica Italiana, esaminati i no
minativi proposti dalla commissio
ne tecnica sportiva, ha proceduto 
oggi olla designazione del corridori 
italiani che parteciperanno al cam
pionati mondiali di ciclismo che 
avranno luogo a Copenaghen dal 20 
al 28 agosto. 

Ecco le selezioni: 
Inseguimento professionisti: Fau

sto Coppi, Antonio Bevilacqua. Ri
serve: Arnaldo Benfenati e Guido 
De Santi. 

Strada pro/eisionisti: Fausto Cop
pi, Luciano Maggim, Fiorenzo Ma
gni. Alfredo Martini. Mario Ricci, 
Luciano Pezzi. Riserve: Luigi Ca
scia, Oreste Conte, Guido De San
ti, Adolfo Leoni e Bruno Pasquini. 

Mezzo fondo professionisti: Elia 
Frosio. 

Velocità dilettanti: Antonio Ma-
spes e Enzo Sacchi. Riserve: Dario 
Mantovani, Renato Perona e Gio-

Aldo 
vanni Pozzi . 

Inseguimento dilettanti: 
Gandiru e Guido Messina. 

Strada dilettanti; Alfio Ferrari, 
Ivo Baronti, Gino G u e r n n i , Giulio 
Valeriani, Livio Isotti, Giorgio A l 
bani. Riserve: Giuseppe Minardi e 
Loreto Petrucci. 

P e r la velocità professionisti so 
no stati prescelti: Italo Astolfl, Ma
rio Ghella e Ferdinando Teruzzi. 

Tutti i corridori prescelt i saran
no convocati a Milano nei giorni 
11 e 12 agosto a disposizione dei 
commissari tecnici e del rappre
sentante della commiss ione tecnica 
sport ivn che li accompagneranno a 
Copenaghen. 

VERSO LO SCIOPERO NAZIONALE DEL 18 AGOSTO NELLE BANCHE 

Prosegue il franamento degli "autonomisti 
I bancari respingono raccordo sull'orario spezzalo 

ft 

Interrogazione di Grieco sui soprusi commessi ai danni dei mezzadri - Trat
tative per i marittimi - Successo dei lavoratori delVindusìria del freddo 

La lunga serie di soprusi com
piuti ai danni dei mezzadri e in 
violazione delle leggi mezzadrili da 
parte delle autorità, avrà un'eco in 
Parlamento, n compagno Ruggero 
Grieco ha interrogato infatti i Mi
nistri dell'Interno, della Giustizie e 
dell'Agricolìura « per conoscere se 
siano intervenuti o intendano inter
venire, ed in qual modo, presso le 
autorità politiche, di polizia e del
l'amministrazione della giustizia: 

a) per far rispettare l'applica
zione della legge 25 giugno 1949, 
n. 363, sulla proroga della tregua 
mezzadrile, tanto nella sua parte 
che fissa la ripartizione dei pro
dotti (53*/e al mezzadro) quanto in 
quella che stabilisce l'accertamento 
in ogni singola azienda del 4 •/• del
la produzione lorda vendibile di 
parte padronale, da impiegarsi in 
opere di migliorie; e per garantire 
che la ripartizione dei prodotti av
venga sull'aia, come da decisione 
delle Camere e da disposizioni che 
si presumono date dal Ministro del
l'Agricoltura; 

b) per far rispettare la piena 
esecuzione della legge di proroga 
della tregua mezzadrile dell'annata 
agraria scorsa, e la esecuzione della 
legge sul lodo De Gasperi, dovun
que ciò non sia avvenuto; 

e) per far rispettare in tutto il 
territorio della Repubblica, com
presa la Sardegna, l'applicazione 
del decreto n. 311 sulla mezzadria 
impropria. 

Queste richieste sono giustificate 
dagli innumerevoli ed arbitrari in
terventi dei carabinieri e della po
lizia contro mezzadri che dividono 
i prodotti secondo le leggi, anziché 
contro quei padroni che le violano, 
e dalle denunzie contro i contadini 
avanzate dalla polizia e dai padro
ni, in patente contrasto con le 
leggi ». 

Ha avuto una larga eco sulla 
stampa e nell'opinione pubblica 
l'annuncio dato dai bancari di es
ser pronti a ricorrere allo sciopero 
pur di non piegarsi alla minaccia 
dell'orario spezzato e alla rigida po
sizione assunta dalle aziende di ere-

AL CONSIGLIO ECONOMICO DELUONU 

Di Vittorio chiedo per i disoccupati 
i miliardi stanziati per il riarmo 

Il Segretario generale delle Nazioni Unite Trygve Lie pro
pone un mandato diretto dell'ONU sulle ex colonie italiane 

GINEVRA, 8. — L'oru Giuseppe 
Di Vittorio, nella sua qualità di pre
sidente della Federazione Mondia
le dei Sindacati, ha preso oggi la 
parola alla seduta del Consiglio 
Economico e Sociale dell'ONU per 
chiedere alle Nazioni Unite l'ado
zione dj un programma concreto su 
larga scala contro la disoccupazione 
che — ha affermato l'oratore — 
sta pericolosamente aumentando nei 
paesi capitalistici. 

L'on. Di Vittorio ha aggiunto che 
durante lo scorso anno la disoccupa
zione era già considerevolmente au
mentata, specie negli Stati Uniti e 
nei paesi aderenti al Piano Marsali; 
ed ha aspramente criticato i trust 
e i monopolii che «gli ha accusato 
di nutrire interessi a mantenere ele
vata la cifra dei disoccupati allo 
scopo di conservare a quote minim» 
1 salari. 

Un programma a lunga scadenza 
contro la disoccupazione dovrebbe, 
secondo l'on. Di Vittorio, essere pre
parato prescindendo da qualsiasi 
condizione di natura politica e in-
tergato da piani di lavori pubblici 
e d, produzioni industriali. 

Giuseppe Di Vittorio, che ha pre
sentato le sue proposte a nome del
la Federazione Mondiale de: Sinda
cati. ha tra l'altro suggerito che 
gli Stati Uniti contribuiscano con 
un miliardo e mezzo di dollari al 
programma contro la disoccupazio
ne. adoperando a tale fine i fondi ri
chiesti per fi riarmo dell'Europa 
occidentale. / 

A sua volta il delegato polacco 
Julius Catz Suchy ha affermato che 
la disoccupazione sta rapidamente 
diventando il problema-più "urgente 
e pressante del paesi capitalistici. 
tanto da essere un inconfondibile 
segno premonitore di una crisi in
ternazionale, aggravata -dai pre-
naràtivi di guerra e dagli arma
menti ». 

E" di ogg* la notizia del sindaca
to degli elettrici del CIO secondo 
cui la disoccupazione negli TJ.S.A. 
ha raggiunto ì 6 milioni. 

le proposte i Tirate lie 
LAKE SUCCESS. 8. — Il Segre

tario Generale Trygve Lie ha sot
tolineato nella sua relazione che 
presenterà il 20 settembre all'aa-
•emblea dell'ONU che soltanto per 
vie pacifiche è possibile comporre 
le vertenze in seno alle Nazioni 
Unite e che qualsiasi impiego di 
forza per Imporre le decisioni del 

consesso mondiale ad una qualun
que delle grandi potenze sfochereb
be in una guerra mondiale. 

Egli ha aggiunto: < La norma del
l'unanimità (veto) in seno al Con
siglio di Sicurezza vale per tutte 
le decisioni riguardanti azioni coat
tive. Ma anche se non esistesse 
la situazione non muterebbe in 
concreto. L'azione coattiva contro 
una grande potenza non sarebbe 
di polizia. Sarebbe guerra, in ef
fetti una nuova guerra mondiale 
che. condotta con i mezzi ora di
sponibili porterebbe soltanto alla 
distruzione del mondo. Nessun si
stema dottrinario prevarrebbe dopo 
di essa, perchè non vi sarebbero 
né vincitori né vinti. Esisterebbe 
il caos completo. E la prevenzione 
di una nuova guerra mondiale è 
la ragione principale dell'esisten
za delle Nazioni Unite». 

La relazione continua esaminan
do in dettaglio le singole situazioni 
internazionali discusse dalle Na

zioni Unite e per quanto riguarda 
le colonie italiane si distacca net
tamente da quelle precedenti af
fermando che la miglior soluzione 
del problema « sarebbe una ammi
nistrazione fiduciaria diretta delle 
Nazioni Unite con un unico ammi
nistratore responsabile esclusiva
mente verso il Consiglio delle am
ministrazioni fiduciarie ». 

Tale soluzione fu violentemente 
osteggiata nella sessione primave
rile a'ell'Assemblea Generale da al
cune grandi potenze e nel suo rap
porto Lie riconosce tali ostacoli ed 
obbiezioni all'amministrazione di
retta aggiungendo: « Sono sicuro 
che un cosi audace passo innanzi 
aiuterebbe i popoli dei territori in
teressati a seguire le vie pacifiche 
verso l'autonomia di governo e la 
indipendenza e rafforzerebbe la fi
ducia di tutti i popoli del mondo 
nelle Nazioni Unite e nei suoi 
membri che hanno reso possibile 
tale soluzione*. 

dito. Legata all'agitazione, come è 
noto, è la clamorosa sconfessione 
dei sindacati scissionisti, staccatisi 
tempo fa dalla CGIL e oggi abban
donati dai lavoratori e da intere Fe
derazioni provinciali di città di pri
ma importanza. Una nuova catti
va notizia è giunta ieri per i sin
dacati • autonomi •: anche i ban
cari di Ferrara hanno deciso di 
staccarci dalla FABI e di intra
prendere la lotta a fianco della 
FIDAC e della CGIL. 

Perfino gli • aclisti • di Roma 
(bancari, statali e categorie affini) 
hanno preso una assai netta posi
zione: l'orario unico è stato defi
nito « una delle fondamentali rea
lizzazioni dei lavoratori »; la * in
spiegabile condotta sindacale degli 
autonomisti è stata deplorata; è 
stata annunciata • la più assoluta 
intransigenza e solidarietà » degli 
« aclisti » in questa materia. 

Quanto ai sindacati unitari, che 
raccolgono la grande maggioranza 
della categoria, essi hanno ribadito 
la loro netta opposizione all'accordo 
sull'orario spezzato firmato arbitra
riamente dalla FABI; la categoria 
non riconosce il minimo valore ad 
un foglio dj carta firmato da gente 
che non rappresenta affatto i ban
cari. 

Ieri mattina, presso il Ministero 
della Marina Mercantile si sono riu
niti i Tappresentanti della CGIL, 
della FILM e degli armatori. E sta
to stabilito che nei prossimi giorni 
saranno affrontati i seguenti proble
mi: regolamento organico delle So
cietà di navigazione di preminen
te interesse nazionale e dei marco
nisti: rivalutazione salariale: punti 
fondamentali del contratto di ar
ruolamento comprese le tabelle di 
armamento; naval-piccolo, allievi, 
eccetera. 

Si sono concluse intanto le trat
tative per il contratto normativo 
nazionale degli impiegati dipenden
ti dalle industria vini e liquori 
Inoltre, i lavoratori alimentaristi 
addetti alle celle frigorifere hanno 
ottenuto un'indennità per disagio-
freddo rispettivamente del 6*/t da 
0» a -5" e dell'8«/a da -5" in giù 
sulle retribuzioni di fatto, oltre a 
maglie, calze, copricapo e indumen
ti vari. 

questi giorni alcune tra le più Im 
portanti industrie del Nord. 

La Direzione ha minacciato addi
rittura di chiudere le tre sezioni 
alle quali appartengono i « licen
ziati » (siderurgica, areonautica, 
servizi generali impiant'*.*-* 

Centinaia di persone 
processate dai fascisti greci 

ATENE. 8. — Si è Iniziato sabato 
dinanzi al Tribunale Militare monar-
cofasclsta di Florina un processo a 
carico di ben 150 persone accusate di 
appartenere al « NOF > (Fronte di 
Liberazione Macedone), che fa parte 
del Governo dell* Grecia Libera. 

Il comunicato dell' Alto Comando 
dell'Esercito democratico greco in da
ta odierna dà notizia di nuove grandi 
battaglie In corso nella parte orien
tale del massiccio del Grammos dove 
1 monarchici hanno ripetuto 1 loro 
attacchi contro le posizioni del de
mocratici Gli attacchi s i sono risolti 
in e seri smacchi per il nemico». 

freniorl, trombettieri e tamburini, 
hanno avuto inizio le carriere. La. 
giostra è stata vinta dal quartiere 
di Porta Crucltera. che ha totalizza
to 7 punti, seguito dal quartiere di 
Porta del Foro che ne ha totaliz
zati 6 

Il folkloriatlco spettacolo al è chiù . 
so con la consegna della lancia d'oro 
al capitano del quartiere vincitore. 
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Tiberio Mitri batte 
il francese Cliapé 

TRIESTE, 8. — Il campione europeo 
dei pesi medi Tiberio Mitri ha vinto 
questa sera nettamente al punti l'In
contro in dieci riprese con 11 prima 
serie francese Georges Chapé-

I due pugili durante le prime tre 
riprese si sono studiati a vicenda 
Nella quarta ripresa Mitri, partito de
cisamente all' attacco, è riuscito a 
piazzare ottimi colpi benché la guar
dia del francese fosse molto prudente 
e chiusa 

Nel quinto round» il francese viene 
colpito al mento da un secco pugno 
dell'italiano. Però soltanto alla setti
ma ripresa Chapé mostra di trovarsi 
effettivamente in difficoltà e solo il 
gong riesce a salvarlo da un colpo 
che poteva essere decis iva 

Nell'ottava e nona ripresa il fran
cese si riprende con coraggio, ma 
nell'ultimo rounds deve subire di nuo
vo la prevalenza dell'italiano 11 quale 
lo costringe alle corde. 

La vittoria di Mitri « stata chiara 
avendo dimostrato netta superiorità 
per sei riprese, mentre una è andata 
al francese. 

Ecco II peso: Mitri kg. 72.500: Chapé 
kg. 71,800. 

Zecca e la « Roma » 
Da informazioni assunte presso 

la € Roma » risulta che l'opposizio
ne del « Venezia » al passaggio aJla 
Società giallo-rossa del giocatore 
Zecca è considerata priva di fonda
mento. Il e Venezia » infatti in da
ta 19 settembre 1948 rilasciò allo 
Interessato una dichiarazione in ba
se alla quale gli riconosceva il di
ritto di riscattare la lista dietro 
versamento di cinque milioni. Lo 
Zecca ha ottemperato a tale clau
sola e pertanto è perfettamente li
bero o'i tesserarsi per la « Roma ». 

La giostra del Saracino 
AREZZO, 8 

Ieri sera si è svolta ad Arezzo la 
18 m a « Giostra del Saracino », che 
ha visto In Uzza 1 quartieri della 
citta. Dopo l'ingresso del pittoresco 
corteo del giostratori, cavalieri, pala-

APATIA A STRASBURGO 

Grecia e Turchia 
al "Consiglio europeo,, 
Il primo gesto dei ministri occidentali è stato 
di ammettere i governi della dittatura fascista 

I 2.600 della « Breda » 
si ripresentano al lavoro 

MILANO, 8 — 1 26M operai del?» 
Breda di Milano che avevano rice
vute la lettera di licenziamento dal
la Direzione ai sono presentati que
sta mattina resolarmente al loro po
sto di lavoro. Essi hanno riconfer
mai* te volontà di opporsi «1 piano 
sii smsoiliUxione che minaccio in 

ROMANZESCA VICENDA POLIZIESCA 

I carabinieri di Milano alla caccia 
di due chili di prezioso uranio 

SI t r a t t ava Invece di n n a truffa - Il lestofante In guard ina 
MILANO, 8. — L'arresto avvenu

to sabato scorso in un locale del 
centro di un Individuo che tenta
va di spacciare più di due chilo
grammi di « Uranio 235 », o ritenu
to tale ha sollevato, come era logi
co attendersi. nOn poco scalpore. 

Si tratta di Luigi Mosca di 98 
anni proveniente da Genova. Le sue 
mosse erano da tempo controllate 
da carabinieri del contro-spionag
gio i quali dopo essersi messi in 
rapporto con lui, fingendosi acqui
renti al momento opportuno lo trae
vano in arresto, troncando cosi bru
scamente le trattative sull'affare 
per la conclusione del quale 11 Mo
sca chiedeva 50 milioni. 

Mentre il trafficante veniva In
terrogato *« quindi tradotto a San 
Vittore sotto l'accusa di contrab
bando, H materiale sequestrato è 

stato sottoposto ad attenta analisi 
chimica. I risultati hanno escluso 
che sì tratti di Uranio 239. In tale 
caso il Mosca sarebbe imputato 
non già di contrabbando di Uranio 
prelevato tempo addietro dagli Sta
ti Uniti, ma semplicemente di ten
tata truffa. Pertanto egli è tratte
nuto in guardina. 

Attacco a Spellman 
di un vescovo metodista 

NKW YORK. a. — U vescovo me
todista delta «ma «1 New Task, 
Brosdsy Hoxhssa ha ieri silasoals 
Mpramenta fl cardinale TTp»Tìn—i e 
la chiesa cattolica. afTermaado eh* 
questa agisce tn modo «a (tangere 
all'assassinio, morale 

Egli ha preso lo spunto per l'attacco 
alla chiesa cattolica partendo dal 

getto di legge per lo stanziamento di 
trecento milioni di dollari per la edu
cazione nazionale tuttora In dibattito 
al Congresso, n vescovo metodista ha 
affermato che la chiesa combatte in 
ogni modo 11 progetto, perchè essa è 
contraria alle scuole pubbliche perchè 
garantiscono l'eguaglianza a tutte le 
religioni, ed ha esteso i suoi attacchi 
al Vaticano, dichiarando che la Chie
sa cattolica sta perdendo sempre più 
terreno in Europa e perciò essa con la 
recente scomunica é sul punto di pro
clamare una guerra santa per salva
re 11 suo potere ed 11 suo prestigio. 

Oxhem ha infine sostenuto che II 
principio americano della separazione 
netta fra chiesa e stato è posto attual
mente In grave pericolo Egli non ha 
risparmiato gli attacchi al cardinale 
Sptllman dichiarando che l'arcivesco
vo cattolico di New York rivela chia
ramente quali sarebbero 1 metodi de
gù uomini criticati dalla signora Eleo
nora Roosevelt qualora essi dovessero 
prevalere. 

STRASBURGO, 8. — Ha avuto 
oggi luogo la prima riunione dei 
ministri degli esteri dei dieci pae
si dell'Europa Occidentale che for
mano il cosio'detto Consiglio euro
peo. La seduta del dieci Ministri 
degli esteri è avvenuta nella seve
ra cornice di una sala tutta in pie
tra bruna costruita nel 1700 quale 
dimora del conte di Lichtenberg, 
allora colonnello dell'esercito di 
Luigi XVI. 

A Strasburgo sono giunti gii tut
ti i Ministri degli esteri il cui pae
saggio attraverso la cittadina è sta
to osservato con curiosità. 

Particolare attenzione ha destato 
l'aspetto pittoresco del conte Sfor
za il quale appena arrivato ha fatto 
cercare subito dei giornalisti per 
dichiarare delle « cose importanti ». 
Mentre egli ancora si intrattene
va impaziente con il fido segreta
rio privato sotto la pensilina della 
stazione, è stato raggiunto dai gior
nalisti locali che hanno riconosciu-
testa di uomo di stato. Gli è stato 
to in lontananza la sua notevole 
chiesto se fosse ottimista: «debbo 
esserlo, debbo esserlo » ha detto 
con convinzione 

Il conte Sforza è stato uno dei 
primi Ministri a entrare nella sa
la dove intorno a una tavola di 
forma ovale rfeoperta di panno 
fulvo hanno preso posto i compo
nenti del Consiglio Europeo. Al
l'inizio dei lavori i rappresentanti 
del blocco scandinavo hanno for
mulato la proposta che almeno per 
-.1 momento sia rinviato ogni ten
tativo di ottenere l'ammissione del
la Germania al Cons.gho Europeo. 
I dieci ministri hanno poi deciso 
npadimente di ammettere al Con
iglio la Grecia monarchica e la 
Turchia cosi da completare la acco-
lita de: rappresentanti reazionari 
dell'Europa Occidentale. 

E* stata ammessa anche l'Islan
da ma, per ragioni costituzionali, 
i suoi delegati non potranno se
dere nel Consiglio che l'anno pros-
s.mo. ' ' 

Subito dopo si e accesa una pri
ma controversia su una proposta 
dell'Irlanda e della Svezia, di far 
assistere i dieci Ministri degli 
Esteri occidentali alle sedute del 
• Parlamento europeo ». 

Dopo una lunga serie di prò e 
contro, che ha conferito alla sala 
un'atmosfera di litigiosità si è 
giunti a un accordo su una buffa 
e complicata soluzione di compro
messo presentata dalla Francia, 

grazie alla quale • un Ministro de
gli Esteri potrà pronunziare un 
discorso all'assemblea solo dopo 
averne avuto il permesso dalla 
maggioranza del Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri ». 

L'ex primo ministro inglese Win-
ston Chuchill è afleso a Strasbur
go per domani. Egli è membro del
la delegazione inglese all'assemblea 
cosiddetto europea che si inaugu
rerà mercoledì. 

Persino la stampa americana si 
è accorta della vacuità di questo 
Consiglio Europeo da dove sono 
esclusi tutti 1 rappresentanti delle 
forze popolari europee. Poco spa
zio, informa l'INS, consacra la 
stampa americana alla riunione che 
in Europa si vorrebbe definire sto
rica del Parlamento Europeo di 
Strasburgo. La stampa americana 
difatti rileva che gli europei sono 
nella loro enorme maggioranza in
differenti se non apatici verso l'av
venimento odierno. 

PIETRO INGBAO 
• Direttore resoonrabflo 

S*a Di li mento Tipografico D I s l S A 
noma . Vt» TV ttnveir.br* 140 . Rntnt 
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PktoaiioBe di notte premia 

In esecuzione di decreto del Pre
sidente del Tribunale di Roma in 
data 2 luglio 1949 si invitano co
loro che avessero notizie del dot
tore Lamberto Romanelli fu Mi
chele deportato dai tedeschi a se
guito di cattura avvenuta in Ro
ma nella notte del 16 ottobre 1943 
a farle pervenire al detto Tribuna
le entro sei mesi dalla presente 
pubblicazione. 

Roma. 28 luglio 1949. 
Avv. Cesare Umberto Rocca 

Dichiarinone di morte presura 
In esecuzione di decreto del Pre

sidente del Tribuna.e di Roma in 
data 25 giugno 1949 si invitano 
coloro che avessero notizie della 
signora Giulia Del Monte In Ro
manelli fu Marco e dei minori Car
la e Michele Romanelli di Lamber
to, catturati dai tedeschi In Roma 
nella notte del 16 ottobre 1943, a 
farle pervenire al detto Tribunale 
entro sei mesi dalla presente pub
blicazione. 

Roma. 26 luglio 1949. 
Avv. Cesare Umberto Rocca ' 

Mtst dilla 
Stampo Comunista W49 

Assonìn/.lonn no/formio 
AMICI DE « L'UNITA' » 

!• sWirniM ie < l'Uniti > 

Al grande 
CICLO MOTO RADUNO 

do « L'UNITA' > 

' l i con la Miere 
Alle FESTE POPOLARI 

do « L'UNITA* • 

'# win in t in ta 
tm »<m<fi«rÌM ii JfriN* al 

torreggio di immensi premi. 

M O T O « G I L E R A 125 » 
MOTORINI "CUCCIOLO" ECC 

AflrettaretH a richiederle 
presso le Sezioni 

iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiimmii 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. l» par. • Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
91-371 e 63-964. ore 8.30-18 

COMMERCIACI 
ART16UNI. Fomite»! di tejnama presto la 
Ditt» A. Tiotini « C, VI» Toriato* a. 56-68. 
Telefona $88633. TtotwcU mere* btiooa. Freni 
sodici. 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
ARDE! 5 marca icmiatuti Cintili* 8 000 In . 
Forcarti. VMÌSUI Via Uon» 11, tt.tl. 868.796. 
A tolti Biciclette, Micromotori. Gomme Vespa. 
Lanche ratcxtailoal. Anticipo a pitrert. finn-
d.o*o ueortimento. Pini» Nicosia 18 (53 237). 

OCCASIONI U 

A. ACQUUTEBETE uohill. ìimptiui. oggetti 
viri, toso d'tiU. Portici F/sê r», 47. 

MOBILI U. U 

ATTEaTlUiOni U'timiaslnl clorati II romta 
^mn'jfU». Leeih: Liquidazione aottocrwto As-
«ortìmetto Moki IL • Bihwcl ». pliix* Goltnento 
(Cineat Eden). 

25 Domande impiego • lavoro E~ I 

PADU di eraqc* filli ta tener» eU. annera. 
p«lo. Reporter fotografico, pratico Utero offi
ciai. archivio, schedano, dattilografia, mogli» 
«usta fisicamente et coralmente chiede urgenti. 
<|o*Uia«i laToro, guadagnare • nettamente ne
cessario aantegbsnit» famiglia. Tia B. Tele-
*'.o 26-37. Tel. 393S22. 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Neisser >. Diploma CI. 
Università Roma e Parigi. Ore S-I3; 
15,30-20, f e u . 10-13. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, Z 
fAng. Viminale - Stazione) 

DATO S T R OHM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operaalon* 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PEIXC - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. M U l • Or» «-1J • 13-Ja Eest »-U 

Oa». Denaioslfllopatie*. 
VENEREE . F I U A 

Vicolo SaveUl. 3* (Cor
so Vittorio . di front* 

Cina Auguros i 

S E S S U O L O G I A 
Studio Modico Specializzato per dia
mos i e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora
rio »-l3; 1*-1», lesi . 10-13. Salotti s e 
parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz.). 

A NAPOLI 
Via Duomo 242 (anr. S. Biagio Librai) 

Doti. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VENEREE • PELLE - ANALISI 

M. IMO pam 
Specialista UermostBinpatlo» 

MALATTIE VENEREE e PELLS 
Via PaieatroM D p. tot 3 or* t-Il: 14-» 

SCHIAVONE 
' \ 

OROLOGI SVIZZERI 
Via M o n t e b e l l o 

tutti In IO rat 
Via SUtlna. 

« -PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B o n e 
• B o r g o P i o 14© » V i a l e R e g i n a Margherita* 
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